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.; ;•• partgH,' T^dicembrsvlSSS.' 's 

SOMMARIO, Due ; Stati : d'Europs destiiiMi 
a'dìBùggretóra,"p8ròh6 dsvòiio la low ési' 

ì steniS al diritto di conquista—.• Ptìpoli eho 
uon3iai(iSì!0,6:.sireprii(!qnO;.;l',nnj: l'altro: 
— %a'(dì''tìwòHé ai; Spi'iiitpDàm 
Ì3irlttò;rioòh<isoiùtodi:9olietai'sÌ,éòntrS: g)! 
atrahlori ~ Irfatli'oòmjiiuit oili dlplolnia^ 
—:L'eredità dei inoi'ibondi— t'itolia non 
devo rinnegare 8è stessa—-'AlloSniaoiinti'o 
natura - - La diviàioné, della PolonÌ!i fate 

" dai tre iiinpèti — JÉ' Ifelia fbfteffie élla ren­
dersi céinplice di un iUisfattof-^Al ttiomeii-
todeoiaiyo—Óniòne necessaria trS'Franoiaì 
Inghilterraed Italia— Qualsia l'interesse 
degli Stàjld' Occidente —.Le vittime della 
polìtica 'HttaMniàha ' — 'Le: •co'lpBV()U''e 
folliiinpresei coloniali —, Inieryento' della = 
Fiancia'edeir Italia iaOnente —-Voti-
per lina vicina risòliiiionèdol; conflitto bal­
canico i—L'inòhiestaì sulle cosà del ^oa-: 
kino — I repnbblìsani non Imiterarinoi r'e-: 
sempiòdatodalill.jnipero— 11: ministro, 
ftdbilànt e la sua politica — ; L'Austria non, 
cederà nulla all'Italiii, sé non à prèzzo della 

V {opja;,-^=:Quel4(!ho ; noi; eredianio^ fó^ 
•• • ' •^'niènte . ' ' , , , \ • ; . : : , ! '": ' . : • '':'••/ 

"?ì:c«iJno:>-lnv'Biirop4,.dn^'(Stati risul­
tanti id» una àggregazlonéidl popoli di-
Tersi di razzai mantenuti ^ da' àna òoa-
slòne artiflsialei è qiiiìidrin Un- avve­
nire' noiì'lbnteng,aeatìo8ti a, disaggre-
garài,:'.;v' ' ' i : . : / ' - ^ / 

,Que«ti::due: Stati devono la .loro, ea!-
Btenza al'dlritto di conquista. Par essi-
vige yil.cjùs-gladii e sópra dì esso sblJ 
tanto ii'jfóHda la loro storia. li lettore 
avrà iridsxilia'o ohe noi intendiamo' 
parlare .dsilf'Àustria e dalla; Turchia, 

I popoli .ohe ai .sentono di tal .modo 
aggregatly; «ìooome.fra diflorp iiOD s'a-
nianoi e meglio si direbbe; appéna si sop-
port^iipj' sono facilmente impiegati come 
strpnfento' .di repressione l'iin contro 
l 'altro ^figliùomlni.di Stato da cui ven­
gono dominati ; e grazie a questo sistema 
le rivolutìóni parziali non poterono fino 
ad ora TÌusoire né in Ungheria, né, nel 
Lombàrdp-'Veneto, n& in Croazia, come 
nelle insifreziòni della Grecia :ed altri 
Stati dei;Sultano. Ma viene un tempo 
in cui le nazioni vicine hanno interesse 
a rompere .queste coesioni politiche e 
artiflòiali.ed allora nuovi Stati autonomi 
ti formano,esempio :: la Grecia, l 'Italia, 

• la : ^Umknia. é per ' ultima, là grande 
Buigai^ià. Egli,4 orrnai; dunque Hóono-
«ciutó questo diritto dei popoli, di solle-
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IJ'ultiDio giovine infine ..chiamayasi 
Teobaldo Paruta, figlio ad un.rinoma-
tissimo banchiere della Lombardia e cnr 
gino,,di,Giaoomp, la costante sentinella 
della"Tére8a Rivàlengo. 

Pòlche i cinque enaigranti furono .riu­
niti, vVsitarònsi, le armi a -vicenda, indi 
si divisero da capo per opposti sentieri 
ma. con meta oopoupe;.di£attp a parec­
chie miglia .da' iWilàup, dopo aver sa­
puto Bsentìre fta.i>cam«!nte : ai gendarmi 
impèriilli,^ dòpo uver sòflfartp beh.edifl. 
cauta pazienza le,.inlérrògai!Ìòni ,cho non 
flnivan più delle rónde,,è~d6lÌe,..8entÌT 
neitó;''dó^o .aver usato miriadi 4j,'astùzie 
e. di raggiri per nascondere le 8rini,"Óe-
sare, Ambrogio, Aleardo, Leopoldo e 
Teobaldo ;rmnironal iUn'ùl|ijna jolta e 
cammin|rpq:9; ,^i:|pnse^v|'i 'imbatièndosi 
ad, ogni' pl4 sospinto sempre in nuovi 
pericoli, sfuggendoli per pjracolp dpi 
cielo; iOraS'd6là'ndò8i>dietrpvcasolao,' fijra 
saltando linjitàrl e siepi, :spèaso' battendo, 
viottoli di traverso. :":' 

Avean a#i divisatOj'.per-non destar' 
sospetti, di prender abile prime all'u-
Boiére da Milana una direzione assolu­
tamente opposta ai '"ricino; coii-appena 
furono insieme proseguirono il loro 
viaggio; dandosi per signoti della pro-

yawl: contro i reggitori eiMDieri.é la: 
ìstèssavidl^loniazlli :appènay;ifippeiJa£' «n 
pòpolo 'losortórripòrtt' tìii iuopissò, si &(•. 
fretta ritónoacère.il fatto,p.pn3plutb..8a 
queste oohàiderazlòni si: può dedurre la 
coìi8egnohza''alié:; i due Stati di .cui la ! 
pritìòipio abbiamo fatto parola, sonò con* 
dannati a perire j e se per qniilohè temilo ; 
àncora possono mantenersi, lo devono 
unicamente alla tpUeranzi dei loro, vi­
cini, tolleranza ohe deve naoessàriBDlente 
cessare quihdp :flntBoanò per intendersi 
sul ]modo di, liquidare i' eredità dèi DOO-, 
•riboiicli,'. ' • : U'^.','., 

L'Italia risusóitata, grazie; a , qiiasto, 
nuovo-diritto.internazionale senza. rin­
negarlo, uà deve ;nè può aasooiarsi ad­
uno .Stàtòi «siste^te;^ perf'forsHi del diritto 

'.ootttrsrio.^-,^-
Si„;dlce.:l' Italia ,d' accòrdo : colla po­

litica'dei:'trò'iD0Ì^9ri.;Ma;^'noi non 'ab-
bi|mo^ mai. prpdatp. .a,.questa alleanza 
•pontrp natura.! Lf Italia: non.può diinen-ì 
picare ohe i , t r e imperi si sono,divisi 
l'éfoioi'ip'óioùiàf-e sarebbe rèndet'Bi equi-
plips.d' HO .napTO, ,inÌ8fatto, se sì dìain-
teress^eaeì^^lla sorte dei popoliflheora 
combattono per la loro indipendenza e 
lasòiaase òhel'Auatria divenisse padrona 
dèi Litorale: Adriatico dell',0riente. Si, 
pre^nde lapzl: clié ooU^ lusinga, di.ot-. 
tenere qualche magra r'etti^qazione di 
frontiera, fej.tarebbe spettatrice .,,in,srt« 
della .lòtta, fifa .:,̂ :U8tr,ia,.p. iftflssia,-ifer. 
l'onore, d'Italia, noi non vogliamo smi^ 
mettere tali ; inslnuazlpni ; è voglìaniò' 
piuttosto confidare che'al momento pai-
ool.ogicci, chi ha l'onora di reggere la 
nazjpnei saprà prendere le for t l risolu­
zioni ;e saprà.inspirarsi sulla tomba del 
gran Re ohe per fare l'Italia accolse 
tutti gli uomini di buona volontà a qua-
iupque partito appartenessero. 

L'abbiamo detto nell'ultima. nostra 
lettera politica, essere necessaria l'unione 
delle tre grandi potenze, Francia, In­
ghilterra ed Ualia, le quali non hanno 
partacipato a distruggere, la.na^ipnepp-
lacoa, ma invece hanno aiutato la Grecia 
a scuotere II giogp mussulmano, hanno 
favorito moralmente e materialmente la 
risurrezione italiana, hanno contratto 
impegno d'onore a aostenet'e mpral-
mente certo e materialmente potendo,: 
gli sforzi degli, slavi per costituirsi in 
istato indipendente dalla Turchia, dal-

' vincla, che si allontanavano da' luoghi 
niinaoòi&ti dalla guerra per ritirarsi nelle 

''loro -ville in quel di, Verona e in. quel; 
di Mantova, tra Roverhella, Villafraoca 
ed. Isola della. Scala, dove, protetti dal 
famoso iquadrilaterp di fortezza,.; nulla 
avrebbero temuto dai oasi, guerreschi. 
Quei particolari;sulle località, e la céra 
itaperturbabile con cui. li davano, la-
soiavau libero- il ; varco . a ' cinque :'pa-' 
triotti. 

Arrivarono a Lodi senza gravi con­
trattempi, poiché non eran itali, adi i -
vero, le forinalità^della polìzia,.pa8aando 
.allato ai villaggi di Zelo, di Melegnano 
e di'Oologno, e traversando l'Adda sul 
ponte, i i legno lungo 1SÌ5 metri. 

Lodi, dalle belle donnine, si eleva sul 
colle Egluzzonej è circondata da un'an-
tica< muraglia e novera primi tra i suoi 
edifloì la;oattedrale « la Chiesa-dall'in­
coronata, non, che i bellissimi palazzi 

.Merini a Barni,;e;l!Ospedale maggiore. 
Molte truppe stagionavano ,nel,,past8l|o 
da Barnabó'Vlsóoatt'edifiiiato- e''da'Siu-,' 
seppe: i r cambiato in b.aseraia, mentre 
fanteriae cavalleria ammassa-vanai anche 
numerose nei diij.torni,: ' 

I cinque giovani entrarono in città 
col capo alzato, pavoneggiandosi sui loro 
cavalli,, e discesero ;al|'Albergo idell'4--
fuììo, Bicipi(«, che avea l'ingresso puUa 
piazza. 

Né Dosare, né il Riarlo, né gli altri 
volgean.pensieri di „atte,,.si(ìohé.,,P5'W ò. 
nulla preser evira dei portiòi per cui é 
considerevole quella, piazza,̂  e si posero 
a tavola innanzi ad. un pranzo, li su 
due piedi improvvisato. 

Fluivano la minestra, mangiando a 

l'Austria é dalla Kussla-ad ufl tempo, 
peréhèttii fòrte Stato ilèaro net Balcani ^ 
dlìifltei^ebbe-ll.óìiói^a^^pà^ spotitapeai-
menta ' s i . à|glÓKierebbetb^-;la , Serbia, la : 
ìllimani«ii;la;OròaziC';òtìyi;;Moatenagrol,' 

L'interasse: dògli Stallii'occidente, è-
eha uh tale fortéStatd; |p compia piut­
tosto rivoluzÌonarlàmen||ìehe còii' aiiitp^ 
interessato della ,Ru88Ì^S' 
; Qttfttido si j i à e t t è ' ( j l | : l 'Italia, e la., 
Francia ; si lasciàronoìillbindolare dal 
cancellière di ferrò i|,'|(»lilò seppe loro 
persuadére le intraprei|;:pò!òniall, laon-^ 
Ire egli si apprestava'I^Jóomplere i suoi' 
disegni in Eurc^iij, pi;J^itj^iM;..n)!pf!(if 
Acati della nòstra ,povéÌ|à in upiniiiiaiil 
Stato- 6 pii, BwrliàoatilSnoorai, quando; 
yedlajnp; la Francia : oilharsi, a restare: 
al Tonkino, véra vorà|iii6 per iogiiiol-
tire:millaiadei stfpi pifc'prpdi sptdati' 
e tanti milióni dà mattare raqcàpriòpipì 
e i' Italia per il vane '8;|(Pmposo; Pflipré,;. 
della.jbttndiat'a; consutii^ei; la ausi: flotta 
a,guardare:le aride sabffifcliblohé j spen­
dere 1 iniilòhi ohe noCTa e che è' tot: 
zatà di •apreinérò dalle .véne esauste.del 
suo povero poppl.o,,con. nuovi:b.aj[zeili per 
sostenere questa quaafclplle aitrettàatò 
colpevole imprejsa; •';•'; ' ' ; ; ' , 

E dire'òhe Francia'ed Italia possono 
trovwal da ,un<! momento all'altro ob­
bligate; ad Intervenire'in Oriente, sotto 
pena di abdicare'ad ogni diritto di eser-
oitape.Ja laro ;. iòlbenza.;ani : destini, dì. 
Europa. •!;'.'. •„•,',,;'»: 1;. '••/„ 

;-Si, dovrebbe, far,:yótii perchè, Ja que­
stióne" dei Balcani;; fosse presto In un 
modo 0 nell'altro risolta, per dar tempo 
agli onorevoli di q u à e di là 'del ; Oé-
nisio, di comprèndere che i teinplsòbP 
maturi e che i popoli soggetti à;domi-
nazione ealranea od. Invisa, npn lascle-
ranno di agitarsi finché non' aia' lóro 
concesso di. costituirsi a Ipro benepla­
cito Uberi ed indipendenti, è secondo i 
loro interessi aggrupparsi, onde avere 
auiSoiente consistenza per impedire di 
essere, nuovameiite aggiogati sia dalla 
Russia, sia dalla prepotente Germania. 

Per oggi,credo inutile d'pcoupare i 
leltpri dèi. friMti dell' inchiesta sul Ton­
kino, la quale.-è'purtroppo destinata ad' 
abortire a qualche mezza raisura,'e8'.i 
Bendo troppi gl'interessi impegnati'nel-
l'intrapreaà ; ed ì • repubblicani non oae-
rannp in.quésta plroostanza;• .imijfir^p-.la 

grand'agio. appunto sempre, per non de­
stare sospeUi, aìlòroliè al.àyapzé l'oste, 
persona non molto netta né òdùcata, ma 
di • pa8Ì;a.;;eéceUente. Avyiciiiiatoai; ; ed 
alla ;*biipaa;.!-8ppoggittndoai:i reo'4 gomiti» 
sulla' tavola, con ? un' accento. s(ii.;òonfl'S 
danza : " •••'•" 

•~ Sdn rimasti soddisfatti —- cprainoiò 
a dire — del.mio. pranzo?. Mi; son pro­
prio disimpegnato? 
— - D i t e , signor: oste —^.l'intoruppe 

Cesare, — quante leghe corrono da Lodi 
a Milano? ' •- • ' 

— Bette, signore, e dieci e mezzo da 
qui a Brescia. , 

— E da Lodi a.Cremona? 
— Non pi-ii delle undici. Ma la mi; 

dica; lòr signori vanno dunque a Ore-
mona? 

-rr Splftjaiente di . passaggio, pp|;pliè 
dovrem fer'àiaroi, a Mantova-, ' ;,. 

—• Ohibò,! Essendn a o^ye l̂lp,po,(;reb-J 
bere risparmiarsi di scender ilo; ,laggiij' 
a Cremp.na, -

~ Sarebbe giusto, se npn volessiinP 
evitare le milizie, ohe stanno pressò 1. 

' fiumi deirOglip, di Mella e della Ghiese. 
— Allora è un'altro paio di pi^i'nlohei, 
— E una bella città la vostra Lodi, 

signor oste ? 
— Ed ei può darsi che. nql sappiano? 

Cospettoiie, é la prima del mphdo. han. 
da figurarsi. E poi... 

— Davvero; t — mormorò Ambrogio 
sorridendo.—-;E poi ? 

— Napoleone;! vi guadagnò upa Ijjr. 
miposa battàglia contro ventimila tedp-
aohi, benché protetti dall'artiglieria. 

— Nei 1796, é vero — soggiunse 
Teohaldo Paruta. — Questi popolani 

riioluisiptiétlelllultlnjo impero òhe;(jnaadò' 
s'acòPrM? dp!l''èrr<ire . còMmÒsso :hél|«' 
gùarra;d4 %B8iflo,^non^!pr%tte'diso­
norare la bahdiera.,pérflh| ;l' aveva ini,-, 
piantata colà, ritirandola, 

B da compiangerai il 'ministra: Robi-
lant" ohe ;tìoa là:; pensi còtns'Napoleone 
lll,';è fiicoia; Iddio ohe; Mtal la nbi),;àbt 
bla à ,pontirsen,e;; perchè .sia >t.^tp. nellB 
sue (nanl.ctmessa iasdlreaiona degli af«. 
fari ^esteri',-' 
: ; Si* diop; ' ióhe 'avendo àbitiitò iàiiglii^ 
anni (» VippiiB, ne:sla in oerto,,mpdp,^in-
m4llàtP,;p.p,ìoliè,,àJtrimantii avraiihe opm«: 
preso òtiB l'Austria -non può eaaeré la; 
amica d'Italia, e ohe '|ò provindie* ita-
liaoe;ohà detiene: in'sW poterà,;bpìi' 'l | 
cederà mai;:diiÌBapn;;gr8JJpi;a^phe' sàr^, 
giuocó'fprza s(rappargi!at8^ ;:.' ; ,;< 

Scrivendo' queste. papole noi non ; sia­
mo animati né dà òdip, uè d.a'gelpsia'i' 
ma .soltanto. esprlm.iànip' ià'nòatra'cpn-
vinziòhe òhe 1'Auatrlàr,cpn;é,ifi:;rùròh!a; 
sono .impossibili a, coesistere,; se il duóvò 
principia .dell'a'meaomia dal popoli ,è-
destinato a trionfare, ciò che ; noi ' foì;-
màméòté òrediàmPT-

';. :';".,iVMjlp,;,', 

del ProS. TULLIO MliaiELLO ; sulle illu­
sioni delia Pèrequazipne prpnunGiato in 
seduta pulii)lìt«^aif Ateneo divTrayiso ii 
giorno 20 novembre ISàE 

(Oont. e ano, vadi'n.'2B9, 290 29Ì;'a92e 298), 
. T u t t o Ciò esce dallo assuptò che mi 
sonp propósto,'il; quale stà;,'d'6ntrP 11; li­
mita della perequazione la sé; stessa, 
senza por mente al 'mòdo ...con pur pt-
tenerlai ;— dàpppichè quest'ùltima -ri-, 
cerca dimanderebbe innanzi a tutte lo 
esame di dueisolioonoetlli^ondamèntali 
su,cui. può essere stabiiita.l'impoata fon,-
diaria.-. il concetto, cioè, afpóudo il qu^le, 
si vuole con essa colpire la terra indi-, 
pendentemaa.te dalla,produzione, p.quello 
che .mira a colpire; la pro(lazione >oÌ\ 
pendentemente dalla; terra. Ogni, altre, 
sietepia mijtp avrebljeper effetto di.col­
pire ;onntemporaneamente, rèddito e ca­
pitale, mascherando, con minore o mag­
giore accorgimento finanziario, la inevi-

. tabilo dÌBugUag|ianza di proporziPne. E 

. ancora, Vi 4vral P.ov.n.tg„diraostrare ohe 
la perequazipàei.scól'priiaotmòtòdo; sa­
rebbe impossibile iu.pratioa; col BecPndo, 
assurda in teoria. E.sarei.vp^p^tp senza 

son tutti ,dptti nella Jprpprla: 8,tpria;-lo-; 
òalej; ed è aor'pekiò;;ohe.,in Iteilia:!', u-, 
nità si òrede'ùtppia Ì)é|la:;,è;bjjpnà. .Ma 
è utopia òhe diverrà fattoi ' " ' ; ; ; ' 
. —- Signori, mi scasino—.riprese.il'p,-

ste; i.ntpntOi'.tiraudp un libro epòrmedo^ 
un'ìarmadip, . ^ vog|iop,p„;i8prlyere.,qpf; 
i;lóro tipnii?' ' , ', • . ;.,i' 

—-Bea volentieri. ,.' ' . , ,;' 
E.secpndo il piuuo.stabilito,., sapendo, 

quanto ipjpongpnp^ 8|Ul, yplgp ,:.i 'tltpH 
8uo.nànti,.;si;annu(iziarono ;frptplli; e cu­
gini, ,e si Amarono coi'.migliori .nomi 
della '. npbiltà mantovapa. e yeronase., 
L'pate leggendoii:,,npn'aperse, ma spa-; 
lancò.la bocca, e piegiindosi ad,,un in-, 
chino devotissimo .inaino a terra, (aoea. 
le viste, di uscir fupra, .aUòrpbè, indie­
treggiando seiiza voltarsi, le sue spalle, 
urtarono étti,petto di un gendarnae, '". 

Costai, armato di brando e di còrda, 
là divisa avea,da,lapidato, i',uffloip' ,di' 
.birrò.' Mandando; i'.pste .pon un, eal.cio, 
all' angolo opposto, .ei si volse aijjgio-, 
vani, inquieti c|' siffatta, visita, e adisse, 
con r.aepea.to dalla Brianz^, d' ond! era 
n.ativo! 

— Ipassaporti? 
La sua voce parve agi'interrpgati 

tantp terribile quanto lo sorpscip del, 
fulmine." 

— I passaporti?—7 replicò ,11,.ge9» 
d.ar.me, ; ; 

"racevan , tuti;l. .Fippl.mepte, Opsarp si 
alzò, e coìi'|a,pron.flnoia più .sicura iphe 
potè, si {èpe a; .balbettare oh' eglino, erap 
della provincia, andavano a Mantova ,p. 
quindi non potevan sssare. cattivi sog­
getti, ohe j passaporti li ayeanp in fondo 
a' sacchi da viaggio, d' onda sarebbe 

altro a coaoludarò iffIJitore dell';a|i()J|-^'.g 
zioiie. piifflv:e sempltóffifflj';ifMppSia;'!/Byi» ;,S 

rfcòft^ij=mòMIo flppiiòà*Sftóite»i3io'tìHé*|J 
Miràtó 'grafie, ' a d ' u a ' ^ é à M p à p p ò ^ 
bile ; alle é|lg«nzo del'* tàÌ6rp;|tibblìoa;'éa:-^ ; 
ài 'tnàssipiò ' 8*plgi«ètttp';aél|ié•|lttda9tifÌ9;•? 
,lf^^all.' ';;;'-; ;' . ' ' ' • ' '.;'':.'--?i;';,»V;.";;---te'-'-; 
' Saròbb8''5ué8tò il merad'"àì*''apiplftap; *'/ 
ail'edpòòmià ed alla flDànzà?il;;p*!Ìéip8;;S? 
per' eccellenza della m6ocampai,]j9ÌÌ8}l!Ì-;H;;; 
al oiténei'é;;ili;ma8SÌmp effetto ? uJiìi«;|^}&;;.:: 
ininiinò ;|ll8pepdlp di fòrza, {^8lMS^:!|s,/j;'; 
e sl";àVrébbe pei''eisp'egttalé.^ai'yfffl^'àSfi5;:; 
pe r io S^atò; cólrtrò le odoultààloiiìlf;|fÉl3^fi; 
contribneptei e per il oontìribàeiàt|iioÒtfiì*;;';;; 
trp gii; àimsl,;" gll^ arbitri é'';gli«eii;p)ji'">;j 

dallo'•tóa|i;;.;r--'a;'aareb!^;.;aa'.J'|li|^^sES 
'trlbutario':8etttprò .ààtioó^p •setapi'p/niiiSif-;; 
yo;fantibó;,nélla'saa'BàM;stBbllS^àlPit?;iP 
nelle,.8àe-t'pvÌ8Ìonl,ì;periòdicl!Ò,t;-SlS';'Ìtìffi^ 
potrebbe rjtnadlaré 'suliìtoj àjlà àpei'lijttsIK 
ziphe, pprché si trijfrébberp fuprl'dàlJCfe 
Ósourltà •«^uéi'terreiil; óliò';b; praùp.jpti-SS 
yilegiati, p;; fu.renp'';!pbllati^:p;oaspòjii|i;Ji-
p .rimaiere 'spògli, d'liìjpÒ8tà'nBi;irap^8i;|*/ 
di prbpriptà,';e;phe,aoii.apàp|jr!pjl,u^ 
ruoli»,,sènza,'attélidé|^''peripi^',ì3lj9,rt 
àohipiàta :ìa-,lungà è flo8tòsissi^nàe"iirbs;f/ 
blemàtioà 'foi-njazióne-'idòl sòjìtastP; :,gép|;; ",• 
.ipetrico"pi}rtioel|are.,'' '•, '•••C--'''Ì''Ì-'.',J:ÌÌXIM:-
; Ùa .di ciùésta tesi sperò;di|ptàr'.-jiìca;c:' 
«rgpmeiiti) dr aìiirP >mlP,;,dÌfctóò.;5PeS'^J;; 
òggi volli mettére;jn;'da})6ip:^;';-';;;f ;:.;;;-

1. che. la sp6réiiuazidfe;déll*inipo|(;à,'i-; 
erariale sia di eooéssiyà; graveaza; alia}, *: 
•proprietà,;-:;,,- :fii,'^" ';.•';:;:v';;--'rT;-.';:'-3;W,' 

: • a;^tìh9^,;^tìÌ5ta;i; |p|Ìi i lÉSfla|«|iHa, '-
sponda iu realta,,.all6'BUè.EaryBn?é,i';9:;'..: ;' 
; 3, ohe .là perequazione; silppsiibilè,;:,;; 

' :. 4.-"che';8ia ttcRéia;;;' '4;-S..';<;T5;ffi''y''.,-; 
;-B. oua-aòn - possa postare"pliaj^lrp- ;'; 

prietà>\Blagglórì danni-óhéJ.'hphOaSgtìà;;.;' 
attenda vantaggi.;;; .''i'y"•'*/':' 
; èd^ho. Voluto metterai in.-eyidenziij:*;';;^ 
i 1; c h e l a Vera spereqpaziipap dipènde';;^ 
quasi esplpsivamente;dalià:sòyrjaitppìtà?':;' 
'pomupaÌe;-p"pfoyinpiaIe,:;:' "•;;;:,';;;,?';••;;,M;'.\j. 

; %' pha';il:;pesP ,dà cui/èapHiàpjjiatàJà;;;;' 
, proprie.tà ; ed,; impedito lo,', sipnbic(;'deÌl'!Ì-.; ',, 
'griopltiirà; èril;.debltp>ippteò^rlÒy;'dél,|:'' 
quàie,,là parte ; frnItifera 'asóeiida p ' ? ;•; 
miliardi a la infruttifera i}^,:ialtrl:7,w;' 
è il' .rpglme; .tribii,tario,''lt'a|i.àpp,,.il.;qHal.e,... 
sótto diversi hó'mi, ÒòlpisPé,, e.peraiette; ' 
si Com'unl ed :alie,,Pravinpie;;,di':cplpitp; ;: 
altrettàiité vòlte Una ihòdeaima'&rza.dl.. 
ricphezia,;— sppp gli ;o8tpopti;ji^gàlt;,p^* 
le spesò onòraii'à.,pui.è 8Òggetltì.'iT,'|ra-;, ;, " 
sférjnientQ'^plia proprietà ìinBiphiie,,,^:i;' 
là circolazióne eppnotnióp,'di,:ipn,.vàlo)re, j 
sempre esposto; óonie bersaglio:'férmo,' ';:• 
agli strali di una finanza , Ciepafapnip : 
empirica e spyrànampu^ llbertiplda, sa; -
si considerila prpp'tìetàj-bdmosunà'fpi'a'ài;;;:;; 
anzi; còme là forma per eccellenza e p b - ' : 
mela maggióre gaatentigiadella'liber|àj:.; 

stata' li; ' ;trarli ,'diaàgafple; ;;;è ;,tàatpQj 
, altre ;sóu8e piàstìoa^,';o|é il • gendaj^tpà;';'-
, apprezzò per- quanto: valevano àbn:;pÌi'-:'^*' 
, auadencloaenò punto, né poco.,;,; 

i - '̂ Le'Signorie' lóro '--'•:;<ii8s'j6g!i;;j^;,;|:i 
questo —- ' ri marran nò', qui; deh t r a .8P|Ìp:':?Ji 
Ip inia guardia, finché." l''Ìtnp6riàle:6b'P5|;t: 
ttiisaiirio non decida che se hS:;'dàbba;;!S 
fòré.; •••':••• • ;•'".'" '"vl;4'''-'"'-^'?^?8;;;K 
" — Di;,cbi,".'s8,-;»è^(lé()6a;f||'ljré;?;>]^ 

mandò;'Oeàare';|lquàìito^ìrritàtpi,;-;}':';J:^^ 
— Di Lei, il -primo ' - ^ ripppse il'gph?: '?;• 

darme., .'. '';•.',:"'''•'y''\::,^'v''l^ 
,—• inaplentel,. •• . "fej..^/;;-''':,;'-•;''•;', ;,-
— Basta, signore, ,è.'rÌB'pétti''l"aùjiP-':. ; 

rità; Maèstro Zénóbio —-'lìidi bòntinuò': ;,; 
Volgendosi; all' oste — ililibro deiinpr?,»*;-: 
: L'òste obbedì, e il gàpdàrme,;8Ìpei'ta ; 

la pagina;del giorn,o, 'barbpU'aya'Bàlla'; 
.labbra e con moti di meraviglia I n ò ì a i ; ; 
ohe vi aveàttò scritto i suoi attuaU';'pr;U ' 
gionieri. Ques.tiintanto guardavansi'iluh ' ;;; 
l 'altro con, granpiàsima ;i;u^ui8tucline, ; 
eccetto nondiméno .Ambrbg.lp;;Rxpribi;;il,';'; 
quale con;un, sòr'rÌ8o-'d';lnèSÒrà^fìe;^rrp-'''; 
nia traèvfisi dalla.taspà:'unà.;':6órisa;i^ti-.. 
bastanza'/panpiutp, ;.' '.';';:.;;. ;" '•;':'!'''';','':;•-

Tutto àdun :ttàttp;il geiidàrmp scoppiò ' 
a riderò.,".'' ' "' '.';.'-;-' •'.•';"' ; '''' •;-'.'?•<""',' ;••' 

- r AW. .ahi -r niorniprò tra T denti, ' 
— e ohi è di voi, signori', il ;pontp ,: 
R p c p V ? . . . ' . ' ', .,.:; .-.-,•-;;,• 

— Io — rispose'arditiiniente il,RiaHp. ,.' 
-^:A,h, yol? Mi f.ij.te ridore dicupre, ' 

,Imnaaginatevi che stamane; è;pa880P 
per'Lodi il ' conte Rocoi, il vero CpnlB, [l 
perchè ne ho veduto io II pasBapòrtp : ' 
un uomo grande, maturo, asBenuato, e 
con le carte in regola. 

(Continua) 



Iflte vmsi 

i'mf^:mM:vi 
Bd eèpriino il oààylneliasoto ptó la; 

riforma otii»'et'Sohfldé,,'e qiJsls iI; Qe-i 
: tsrntì è .ftettólSid di aecordaré, tón 
atiiulòtìn tttil&iefiitjo'^ è,- «èwJndò lai 
P^fàMa :mia/'ùir'tnidòtotìiW'l(a»«Ur(t ; 

;'pet.'j6r, ta6er«ttìó&'::"tìtor»'!|p8!!Ìfi*'di 
J :esfer9 vdel ? pau perisfflO vite ll|iSS|Sf IJ Cĵ àuf 
perisinb della pleeola'Irèptttl^Sorinai • 
oondaanata'a :e(ftirìr«'-Ma(Hì;;gèS'ghi;del ; 
sdebitò lpotflèaWtfv'1è:'3ftf̂ *ÌS:&tofl80lie,̂ -
l'abbandono de|!|.jKlllSMi^-3tè Xeadfte,:: 

, eoa.,PefdonalMÌìl«.laSrìSliifow^ è:pot 
t»ie siigli oeohf.perSnoli; tó' vid«i's*lfc 
abisso ohe oi èia ; tìjtóìizl | ' ' aa IK ĵ iraR^ 

, core dì tìóflesta 'jtìlvSrs 'HrtìSlrK'l6*:si":: 
pllle,' prima' di';t«ìti, ; a 'oql6ft;;'jilié'-là' 
spàl&noaoo &Ua ijiéranii «dfillt̂ ^̂ ^̂ ^̂  
fede., ,:\.j. -i^i///:/:\i;àrt(;;h:i,:'••••.•:•;• 

Codesta: ciurma;: pa^^wfeXnohs: M^^-, 
sere iiqa bea oòngegjiàta^iàobiDB elet­
torale,, oiiiVdi (lU8ll6'^»;0itltt .trTOpp,i,0>A 
sili per;.M»Ì8tere};àlli;s|«f*8tóne .del-rTft-!! 
poi'e4 l i ,f caldàia'rptfi):: acòpî isre ; nelle; 
mani ;del maoohÌn|8tiÌ;̂ lî i!vodUfii morte ' 
di lui non si salte^eBlisro'grlngéiiui qie:: 
vi stanno intoriw/sttendéndòvdl poterà* 

, ammirare,.i..pródigft''-,;^;• •;:•;:;:• :'}l :}',:{J^•; 

•' ,/'%worl,•̂ •̂ ;;̂ ,v ,̂:'\•,'••̂ \:,;,̂ -:;•̂ .:;;:v;i:::! 
L'eotìioMla poiitiS^del cotìta,;dJ,vtìav 

voùr è toortapSf, lB,flii«Q,tedel,ftÓgiià;; 
ed è; questo:il;\inÌ}è!r:iift|gibTe':da 
possa dirsi' ',odlptto:̂ \fi ijnostfo' .paese; !:A 
quo' lempV'iiiSii idS t̂iM'Mia* !̂; quanitìnv; 
que 8l;elesse"edjflbtìdo,'ÌOol'ietìgilO!;0 
óqgl'iiijijaenM'spoWftsftWdl' lottulia; prK 

, vtttâ , l̂ 'ùMo^Tàlgaitìlî spolltlli: *i(iliÌiÌBî ^ 
si 'obltiyata ' l'MBpb;;dè|la:rii)òliem''n9:^; 
eldnale, per" iàveWf KSbpioî Vis ' irjìttei;; 

; 0^1"tó ft<) reqldeì̂ irfkqBoó: pjij ̂ fei*?tilii'' 
presto a,fftdoùglî éré quelle p̂ ^̂  

'• Tai'iitè''bllè,rlfii4qgqn0^tV/;'!?'<;':";i'^J'^ 
Ma" .ì| gìwnOvitìJ&ixIaJpiòodiaJitóssiJ;̂  

denzà rtirài,diyeriiiit'lndigeniS,'é'sljtro^' 
; verS;|ief'flj(Ìófe ;̂|éllia^niisefiar!!)IJe'' bggl: 
va àssotligliàndb |e,;buode,.,pOpfllazW 

: rui'alij la Téra^lS; spByéptqjk^questltìiie" 
sociale sòuoterà;;!' Italia dai'auql ^ardirti; 
politibS, — ,e.,dalle ròfiBe''dbÌ'"nbà'trq 
Parlnmbnt(^- — af-salvar i^'Ilàlifc;'^ 
si alzerà ^--torto•"à'inWt'rtólqnli è( di', 
patiboli —,la •tirannide,;'"J ;;' ; 

Parlamé&tdlfà̂ oìiâ l 

Seduta del 91—PrqsVDOB f̂lDo: : 
Rìpreodesl il progetto' pet'il'pàSeg-

glamento'Vdellfl; CIiii|or8Ìlà' 'di GeOp*», 
MesslnaeOalafniaM ' ' ' / : ' •;'';' ; ' î V'̂  

Cremona;, a, noniqC dell' Utóqibjioeft 
traie diohlàrti ohe i:;ComUiil e .le jJPrOr 
vinoie ohe ybgllonb; 11'ftarèggiainentOsi 
troveranno àggravatissimlì .COndtfde Ohe 

' nemmeno dal'la.tq am'ministfatiyble'oon-
yefaiotti tìie'ritano d'e8SBre:'app^ovats^ ,.' 

Coppino dice òhi .si'.tr^tta.di; tener 
fede al 'pkttl eiipqlatte pepfetis ijinnóva 
al Senato |a'preghiera'd'apprbvàrlii; 

E il Senatoiqfattldoqilmaqfeàiiproye 
sen'altro : le' oònvenziodi ooh Genova, 
votanti '92, favorevoli B6,;flpatrari' 86, 
con Messina, Votanti'99, favorévoli 4S, 
contrari 41, con; Catania voianti: 93, 
favorevoli 52, contrari 41. • 

q A ME B A D HI : D p 5 U f A t i •. 

Seduta del ,9.; —;, ,Fre,s. BUNOHBSI. ;, 
MaglianioqmiBoiajparlare dimostrando; 

la convenleniia; ohe ,&inho i proprietari; 
di fondi d'a('pro,flftare,'dBÌ. bassi ,preì!2i,:' 
prodotti dalla orlai .agra'riajper oompierà, 
restimo dèi terrepi^ ; j ; ', ;' 

Difende il oà'tastqr; Dice !ohe il catasto 
è utile ai privati abbho; per i titoli Ipo-
toparii ed .è strumento di oiviltà è di 
g i u s t i z i a , " ''• "'';,̂ " •.;/;,','',«.!''•:>•• '••'•''•':' 

Rinnova la promessa già fatta da lui, 
e dal suo ooìlega:I)epretip, per Ì0, sgravio 
prosidmo degli altrijdqejdPplinii dì guèrra. 
• Nega la, flsoalìtà:dpll,a':Ìe|;gqi s'estende : 
a dimostrarlo. v;''- ' ; , i ' " : . 

Aiiuamia; poi ufia nttbya,. concessione 
del governo. ,Oompiuto Ài òatasto, 'lina: 
nuova leggo flbserà l'aiiijabta minima 
definitiva. :',;': >' ; '7 , 

Questa, parò, ohe yeVrà' adèsso; stabi­
lita, non sarà fliBggiqre n$ minore del­
l'aliquota minima presente. 

Il mitìistro' póne iaflhe la questione 
di fiducia/ < 

Parla quindi i! sehatoro Messedaglia, 
dal banco idei miu^stri, quale .pommis-
saria regio per,la perequazione. 

Egli ;afléi.ma 'resistenza della' spere­
quazione. Paria minutamQntè,d6lla for­
mazione del catasto geométrìbb, dei suOj 
vantaggi, dei suoi scopi civili a tribù-

. ta l̂,., • ' .: ; 
K ;un; oonfrpritci ira la nostra'e le 

legislazioni etraiiiere. 
Esprime la diffioolti della costituzione 

di uri catastò'giurldiob. / 
Chiede alla Camera di potar;ocnti-

Duare e finire il discorso nella seduta 
di, domani. . 

••;/(," Cbnjmsp;(^8raiò';*!yM£iMfe -S 
' Nel|8ÌMdtite'detó#'̂ JÓÌcSliibt-a'jr,Go^ 

grasso i:op8tiÌiE' v'iiSiwà^tu^ .urtiti i*. : deb 
gibfnb;'^i;;4ÌlÌi'Ì8i..'»prito:v,,o|b::;Mw 
iìaBorWt4(|IRlidtìs{riislt;Wj^tÉpbtìlÌDÌ'^; 
lltSidegll infbrfiìnl n«l;:ÌsyPtò,;.iiidiÌM-:; 
ptBoo;il oomltàto di preparare; gli:ieli^! 
Éienti"per reallzzRTé; ;ll,délitéiatS;òói-;; 
ildertndb; ! ,obè;la ii'PH«r';;d# oìM'adlnl '̂ 
òansegneiizà dèlia idljpéildèiìirèpottoiitlPa^ 
iaf ' 'pilbpittiarl' 'iflboBBsoè: ' boine;;'iinipa^ 
Bbl&ìptó '̂ là": rlyendipWipnl ;,dérv èìtólp" 
proprietà;;;ebmùoe^ dei CobntMinli;:.8Ì-:è; 
dèliljeiwò ai diibtfdetèe di orgàiiiìisaré 
Sa rèèistèàti,nelle oàtópape pel óbn-; 
sefuiièiitb dei mlgiibrameiiti materiali 
è; àofeli'vidi'appl!cisre;làKiariffB;ai la»; 
tori oailpèstrijvdi proìhiSbifère l'agita­
zióne perchè ibeBlpatrltabnlal.lidei do-; 
,mnniislattò.divisi fra;i;OPntadipi.c;,;, 
;;|ia:;dÌBcuìsàione,'la ,anim8tai,; Presero : 
la parola,(ubiti óóntadini e si feoè;una 
pèllèttà'ì favore degli:,arréstati, • •' 
; Fu piire botata l'aboliziobè dògli ari 
tìooli del •«oaioèipsiialB sugli; èoiopéri e 
8Ì;RcPetiò lapropostadl prpni^erèparie;, 
alla ;lo,tta elettorale :politiaa,affermaQdp 
la libertà dèlls singole sezioni. ;,; 
;,; :Ì^8lIa;;sediita poinèridiànà ^el Con! 
;gr««sO Operalo; fU'aeliberato;^ohe, 1 'do-• 
;pu.tati operai;siano:iódenizzatifdalle se»; 
|iotìi;dovè;éono eletti. ; ; r 
i'ìtleonbsoendo ohe Ìl;,ypto,;.aBimiiii' 
itfatiVù' è; iin meiizò; potènte; ;iier otte-
'pere l'èiti'àhoìpazlotìe .operaia, èì tóaf-
fermò; il; dirftto di-pajtepipaia ;ajl6 aiia-* 
mipistrazionicomuBali e fu respìnta la 

^proposta, del, ticonosolinen^o giuridico 
'aellb,,Spcle!4: operale. 'J, 
' La .disptìsBÌonè sugli artipbll;':18 e 14 

fB ' rlijiàddatà ad' à"rb pongrtìsd.; •, 
J; Eletti'a far pai*tai dèi • oomitató oen-; 
tfaìs ifuronP, Casiraghi e .Brando, ;; 
? .IJietfp proposta :dÌ;Verzellè^ì i fu ,a-
pèrta unaootletta il;favore dèi fratelli 
Paiisaoohliarréstati. ' • " ' , ' i; 
; .La'''sbtlDmà raccolta ssrà uiindata alla 
signora; Whitè Mario.. ;• 
;; 11 Gongressp fu ohìqsp ; con : un sa­

luto di: solidarietà^ ali caroOritiper la 
'órisi;agrariii.';•—'••••''„'".,'.'•^•. " 

•:::r;;;̂ lf'i|||eî i3;̂ ;2î  
•„;,;̂ ;, _ ;;_;';CMe:;'̂ di';JiV^cta.̂ ;'; 

;T. J^rla6i':d'un imminèdfe^crìsr^ 
viale. 'tìspirèbbarodi'iRsWbei'o alcuni 
miVilstrl, BHsSon tenterebbe un rimpasto 
pot allargare ;la maggioranza. Non, riu-
acendogli il .tentativo darebbe le di-
•miésioni',"' 
' Per un pittore in Germania. 

Ieri, fa il isetfatilesìmò attniversario 
dei ; gommo pittore della Germania 
Menzel, ;•': 
; Il prinoipè imperiale' .andò a fargli 
visita l'università di Berlino lo nominò 
dottore onorarlo. 

lersera ebbe luogo una splendida festa 
acotidemica iu siìoooo'ré a cui assistiil 
principe imperiiile. 

IE Pròtiacia 
; C l v l d à l e 7 ' dicembre, ;. 

Cividale antica. 
, Abbiamo là fortuna di possedere uii; 
tempietto longobardo, ùii nitiseo ed uè 
arbhiyib; preziosi avanzi dì'qoesta pio-, 
cola .patria. 

Molti'; furono 1 oiiltòri appassionati 
della nbètre antlphìtài e mi limito'a nOi 
mihai'e il canònico Della Torre, od ùl­
timo mons. Toinadini.. . ., 
; Sènonohè rapatia che funesta Civi­

dale, In tutte; le .póse, ha fatto sì ohe 
d'Uii/trattO: (appassionati di aótiohi studi 
non;sono oramai che l'avv. Podrecca e 
mpnsi Berpardis) tutte le nostre antichità 
si ridî cessero ad una specie di ferravecchi 
buttati là in ; una stanza dove si per­
mette l'acpèsso Soltanto allo straniero..,., 
pagatìdo la tassa ai'oiceroni affatto igno­
ranti' di paleografla, di archeologia, di 
numismatica, ecc., che bazzicano, per 
qùe' reconditi coll'unioa idea del gua­
dagno. • , :: 

C'è un direttore prò forma che ha la 
missione, di aprire e chiudere ; le porte. 

Oonyiea ;ciirare 1 progressla cui pur 
pure anche |e' anticaglie hanno diritto 
di aspirare, sebbene non tutti sleno chia­
mati a penetrare nel misteri di una per-
gacpena. 

Io non: voglio ora far la pelle a nes­
suno; ma domaiido unicamente a Ohe 
scopo si nomina un direttore?..,. 

A, ohe scopo oi manda il governo un 
uomo illuminato a porre in assetto le 
nostre antichità, studiandone i pregi per 
comunicare posola ài ministero?.,.. 

A che scopo ai conservano quei pre­
ziosi avanzi?,,.. 

Ciò rispetto all'archivio. ' 
Quanto al mùaeoi è meglio; non par-

larnei ; péropohè, alla sóla idea che un 
sarto ;reg^6(ij destini, dolio gloriavo, 
malie, è:si;:arroga il vanto di Interpre­
tarne, jb«ÌtiaImèhte,l'littpottaBzaRlhrioa,; 
'io;i»l::;tóbrdo,'lé:ttî i;hìe<;:..'.-' ''"'-.;.;'',*.::.:i;' 
;;, Oaptsbb;:ohwa£Oiytda|P 'sf bada iwlè.; 
isll'fintèrtésè,;fi'?rio&; al;;ltfStro.,del :paè«ej; 
idòiB'rfàSèWiip,;̂ li :anttobl:,5raajcàti ;|iSt^ 
i8l6j:;M;'Pt'i3òpaè'';Éba:'''Bàósaà';ripS^^^ 
'Miri rdlàubisf"':,: •;?'";• t:»;-::)/'!t'';S-'\'ÌT;# 
ì;: Nott • :;olr:Wj*èbbaj moi to: fc'rioMlìiai'ft^ 

\,Mft0ttà:èmé': «ntlèhè, •:• . ' •'sKf .;>;*; ;..#:S :;.;;; 
ì ; tìlìibohàlhòii'si ,viibiff:;:yaleft!:idègli ife; 
teiÌ1|ènti;:jirèbbtninatlÌ:8!IÌtWpti|m 
vèfdd;nàB:!Ì^Ì8b(ia;̂ tà:;flìfb:sÌjbptì,:'dpn^ 
pèMtì^àdtì:3l!SmusèòiielEàtPhiylè,'J ;;;;:'•: 
; là; altri isHlV dove purè si trovanp^Sdl; 
optèiite:;oosè,; c'è una.pèriona dottissimi : 
phe^ie. dirige,; le sf adia,i e : :8ta in- fela-
zioiie col ;oPllè'gbi, sègiien.do. con affetto 
:pgpi hùvìtàj::Pgnl;.8p0pérta, ognr Inter-
^retaziPhélajpidariai • : ;" ' • ; 
; .B: questa ;tì!ìa; delle'poche, questioni 
doiioatissiffle; delle squali, è .prezzò del-
|;Opeta' Opoiipàrsettè, ,ed lo:vèrr6. tòao; 
ianb diraostrandp obriiè sia ' doveroso 
provvedere ;:»'ohe ' fètitsa risolta delta 
questione nell'iuteressé.. stesso delle no­
stre ménioriej!̂  pèrphè non; abbiano ; a 
marcire iu.ttn-oiimeroné.per manpauza;; 
d'àrlaj 0 debbano ogni ;traito;farè una 
passepìatasliio al. muuioipio per : oo-
tìiodò,'di qualche antiquàrio. 

. • : ; . : ; • ! ! •, :•{}'':•:/..::•:. 0^ •; 

, K'.WricesÌ|Ì»6,'9.iìoem6rtì.V 
; Gli' elementi del ; nostro èonalglio: oo-

/ólunàle ̂ 60.11; pur troppo; eguali ss; nbii 
peggiori a: quelli dell' autunno ; 1882^ e 
nostro malgrado.aarentp costretti flnchis-
sa quando, atteBderetempl:migliori,-pome 
sorlttovi; lo. una mia cprrlsppndeDzi,; ri­
guardo al;' traslòco dèlia lapido àll'Éroè: 
leggéiidariò;;:'.̂ .•;•'.• 

irpèggiosi è cbesiam derisidal par-
titovpierlpalèi è ve lo persuaderà ;q»e«to 
epigramma ohe léggesl sui un lunario 
friulano editò vdallatipograflè; del Pa-' 
trò'nàtb;;';, ';;.'-;''': ;'. ',' 
J -•;Isè::àanóhe;'8ingolar ;••'''• 'V 
• ;*;A Trè6esin,':biBl;passanty :' :" 

Su pe' nape d'un beghar 
; , ' 0 hai vidut un mòuument,??.», v; 

; Mi vien dettò 'ìche là opmihisaione par 
la lapide si; Ò sciolta^ ma ; Piò non posso 
predarlo, poiché; èssa è oomposta di per-
;sòne colte,; assenuatei, olia servirono là 
patria, :e ohe hah: Sempre fatto il bene 
:j)sr inoro paoop.. 

' .Pernon vedersi burlata anobe dai po­
polino. Invito l'ònor. commissiono a farsi 
VlW.,r,;; .•:^../;;'';-.''-;v:..; G.;-B.''L,r. 
! X n v b r l f e r r o T l n r i . La;8tiizione 

di Dogna,sulla linea Mestre-Udiue-Pon-
tebba verrà,, presto abilitata ai trasporti, 
a piccola velopità. 

l a é é i n l i ó , In Talmassons,» 5 Porr, 
manifèstossi Pasualmente fuoco nella casa 
di Deganci GiùBeppe ohe he risenti un 
dannò di,lire 50. '; 

In Sittà 
I signori soci clie si trovano 

in arretrato sono pregati a vo­
ler al, più presto mettersi al 
corrente., 

, Z'Àpimimstrdztone. 
l i ' o u ì C h l a r a d i a tu nominato 

Commissario dal VI Uffloio della Ca­
mera per la « Proroga alla estinzione 
del de|)itò, degli affrancanti le terre del 
Tavòlièra di Puglia ». 

C o m m i s s i o n e p e r 1' a c c e r ­
t a m e n t o de l r è d d i t i sogi^et t l 
a l l e i m p o s t e d i r e t t e . Seduta; IX; 
4 diPèmbre 1885. 
! 'Vennero definiti ;reoliimi,;n. 40, dei 

quali 8:;aocoU),, 18raccolti in parte e 14 
respinti. 

Venne deliberato un aumento di red­
dito a due contribuenti per un importo 
di L, 1,300; :: 

l'redditi complessivamente., ritenuti 
dalla Comniisaione, malgrado i| suddetlu 
aumento, risultarono in meno di lire 
6,340 in confronto di: quelli che rela­
tivamente erano stati accertati dalla R. 
Agenzia. 

Cirtngressò d e i S e g r e t a ^ 
. C o m u n a l i .a K o n i a . Nei giornale 

<s U Segretario Comunale » cha si pub­
blica a Treviso dna, volte al mesa per 
cura del,' sig, Guglielmo Nardi, abbiamo 
letto, giorni sono, alcune oonsiderazioui 
intente a dimostrare l'inopportunità del 
progettato oongresao; dei Segretari Co­
munali a Roma allo, scopo di,istituire 
una società pensionarla. 

; La saggezza di tali riflessioni, ohe ab­
biamo apprezzate fino dalla loro com­
parsa nel lodato perioàioo, è stata ri­
conosciuta da tutti i Segretari Comunali 
del Regno colla ooniplets astensione dal 
oonwesso,. ohe dovea aver luogo, prima 
il 28 novembre e poi il 6 dicembre. 

Ora leggiamo nel Messaggero del 7 
corrente uria relazione 8«ll'a!)ovtitQ con­
gresso: relazione die non potrebbees-

sere più scUiBcciaatopelsig.Iiizzioi che: 
ne fó il iioco .storiò proraòlpre. 

E mentre noi deplorlaniò òhe, por 
operandi cèrti guastaiiièstteì'i, si teotl. 
danueggiareilaibupna,baljsa dei Segre­
tari, Po8t!be!ie;Ptttìdòtt4i dàliltìro : miglioî e 
tìnitooiìGdglléliriòWardì;: dìiTrevlsò,, fap-
òiiìmd:)*'otìstrejòiilgratiiìl^tìt óolli^^ 
Bèfti*lta;;olliB8èi"'èl!èJfb;,;qWitaì-bòmé;W^^ 
altS. :òp3àsiòliii;: hà̂ :;dat5 splptidida: prpyà ' 
di : saper «ppr.e!Stìr<*| ; dòmo j;mBrl tayai-i^ 
franòa; paroll;::éd; i: saggi obbilgìi; dell'iti' < 
fatioahilplorò 'itiaa.j:,Mi}:Segrètarió Co-; 
wMWa(8v':;•^';;'•:•;,'^^•; :.':'''''?.:i^:l'•.':;'• \:';:';^^ 
. ;ÉgreglafflBÒtè;;il;«;Jtìs«5wèirò!» stig-: 
ntìititòi»' tfti leggerézza a ;flèl: .signor i. Ljz-̂  
zlfli, «"noi'fapciamo: voti ohe i Ssgre-. 
tari-Oomunsii:nòn. abbiano mni a diser­
tare là bandiera; lnalbsratai:,dali' ottimo 
peiflodico di Treviso;'ooiìa ^etliiìonè ;u-
nlba, alla 'qiiàlè giurarono; fedeltà; ben 
7800 oombattontl, ; ; ' : ; : 

Nulla/dliplù deplorabile in un .oon-* 
flìttoopsi: serio,'cosi imponente, .cosi 
èffloaoe;.tra i segretari.e Governo, ohe 
la divisione dèlie forza per dare ascolto 
a ohi oierca.porterà la coutusioua dèlie 
lingue ì' • 
; Il Nardi fu il primo, Il più forte ed 
egualmeOte serio e tenace, patrocina­
tore disinteressato, della giusta oaus;i 
del Sogretarip oonaunale. Ai Nardi Mi-
tanto: adunqBè ; i. suoi ctìlleghi, devono 
convergere gii : sgliardi, aéguirue oOn-
òordl;i oonsigli e Coadiuvarne l'opera 
Indefessa:fino alioonsoguimento del me*' 
iritattì.trionfo;, 

.;' V a s s a ; é n Ì ' C à n l ' i p e l I S S e . li 
Municipio di Udiiie invita tatti i, pos­
sessori o detentori di caniicbe.oon Sono 
stati" compresi iieiruoli del 1888,.a farp: 
la'nòtiflca' io isoritio eutì-Ò 11 mese di 
gennalò.vp.y.' all'Uffloìo Munioipale, in­
dicandone l';elàì .ilsesso, la razzae prel' 
olaandp le case ove; si tengono. ; 

l'iit'te lo partite dei, ruoli- 188S,,:per 
le (}uali non aia 8l;ata iiisjnuata ootinpa, 
di variazione del 'rispettivo possesso dei 
canil sai-anno ritPttutei;àgli effetti dèlia 
tasse, anche per l'ànnoiiSSÓ. ; 
i In ogtii caso,: ;la .oìuissione dèlie no-; 
tifiche, .oOstitueado una contravvenzione 
allO; speciale;Regolathenlò, verrebbe pu»; 
nita a' tèrmini de! capo' YIl titolò 11 
della 'Legge Comunale, . 

: Ka; p i l l a . Giacché in questi giorni 
—: grazie .all'omMiÒMs: finanziario -J- se 
tìe:parla tanto, e se ne:;usa tanto, rias­
sumiamo lo poohe. notizie ohe si hanno 
e ohe forse; non earanno del tutto, noto 
ai ptibblibofùinatore intórno àlla;:'p1pa. 

Donde viene lo atriino nomo di fiipi»? 
* Secondo a|ounl, verrebbe da.pipeaM, 
oanauociit, per mezzo della quale ai suo-
ohia ogni sorta di liquori .'—.secondo 
altri, dal latino pipai che cosi; era pur 
detto un cannello ohe, nella comunione 
serviva.a succhiare il sangue di Gesù 
Cristo, come si rileva da un passo del 
Testamento di Sant' Bverardo, in pui 
qupl;cannello è chiamato «pipaaurea». 

Lo prime pipe sono oriunde dall'A-
merioa. 

Nel 169B, quando gì'inglesi scoper­
sero la Virgìnia, trovarono ohe gli abi­
tanti di quel paese si servivano per fu­
mare di tubi d'argilla. 

Da ciò il. perfezionamento nella forma, 
la varietà nella soelta della materia. 

; ; Riesoirebbe fastidioso è qiiaal impos­
sibile il dira delle mille divarào forme. 
Quanto alia materia, trattasi di spatanze 
le piùdisparatQ.! ai vadalla;t8rra bianca; 
alla oolprata, dal gesso alla pproeilaiia,: 
dallo zingO all'argentò, daìiò stagnò, al-

i l'antimonio^ dal legnò; all' avorio,; dalla 
: agata alla oarnipla, dall'jatobra aila 
8ohiunia> 

Le pipedi maggior prezzo, anohe: in 
paragone di quelle d'oro,,sono le ; pipe 

:; di; ambra:di ;gro8so volume e scevre di 
ogni: Imperfezione. ; ;: 

Vengono poi.quelle; dì schiuma di 
mare, varietà, di creta simile alla pietra 
oliare; la Schiuma di mare èia; mate-
;ria più generalmente uSataper le pipe 
:di lusso. <:. : • • ; ; 

Abbiamo, quindi iepipodi terra di 
Semuitz e quello di; porcellana) tanto 
careiai tedeséhi iu pàrtieotafo, e le pipo 
di terra comune !. le:chioggiotte, quelle 
graziosissime di Marsiglia e; la napoli-
tane a lunga cannuccia gialla. 

Fiiialmenta abbiamo le pipe di gesso, 
tra le quali rinomatiaslme ed eccellenti 
quellOdi Genova e le francesi di Saint 
Òmer e di Arras. 

Ed ora, salute ai fumatori. 

Caml i l d i g u a r n i g i o n e . Anche 
i Municipi di Venezia ' e di Padova, 

; fecero pratiche, uguali a quello di Udine 
perchè sia sospeso il cambio di guarisi-
gione fra la Divisione diPadova e quella 
di Palermo — e ciò per vista Igieniche. 

R i t a r d o .d l ;po8ta . La posta di 
Roma di i6ri;:88ra ,è giunta solo questa 
mattina, per mancata coincidenza a Bo-: 

I l t e m p o d i i e r i , {'u davvero 
un tempaccio quello di Ieri. Sì può dir 
che la stagione Invernale abbia fatto 
per quest'anno ieri soltanto il suo In­
gresso • tra noi, iiocompagnata da un 

vento ifldiavolato, da; pioggia e posèia 
da nove, • •' 

Questa anzi oadde in qnaBtItà, du­
rante la Bòtte, è questa maBe db) ;suo 
biàòoo;. lonzaoitt; pòpre Itetti delle caspe; 
l6;8tradè.:;dèllh'oitità,';;;.;:v:':-..'•:' ••i.^^--^'''}^ 

' ;AI;,motepìitò:iln::ìòòi' sòriyiatno': nevica^ 
aiìieora;' è v;:{òi'aè IÌBÌ avréiaò K|ef ttìttòT 
';bgèi/:VH;:;;:;';i;|i:Ìls|SC-g^^^ 
V:; lìi&-'aii8ji^«Ì!ÌÌ(è'M'Ìé^^ 
parécchie: ';p8fÒtìlpa;'̂ èll' orribile tèitjjfò.'• 
Ad ;;ìiil;talè in';.Orai!zaiiÒ ;̂'fii;; dal'vènto ' 
strappato: a fpr8a;|l;pappetìò;'dàl; oàpòj, ; 
«•opstuf:;per flprieiidérlo:8l:;dìS:;àd^;!iièe-.. 
gUirlp,;: na» èra destinato Òhe ;àndas8ero; 
à'̂ flèiro tatti P'diiò'nella ròggia,';'';:'; :'*; 
' ; Ad un'allfl>;pòvoro;diavoipt;.uB ivèò- ; 
èhìòi .nellS ; Siélià;!vitt •Uratìaìio cadde ' 
un'imposta di floaifra àul oappj è io si; 
dovette B08ompt\gnar6;;alrospitale. •;; 
:;.'Uii terzo, sospinto dal vento: obò sof­
fiava impatudglBsimo {perde l'equilibrio 
e cadde a:terra.;.Por.,fatalità;avendo,, 
esso tra le. nìani :ùii flasob:. di vètròi ne 
riportò.;.yariè'ferite^. ^Z''-';>.-;.'::..;;;;•;,':;.• 

':' nuieV'Citiairl;:'siHiiarrllé^;'::Ièìri''; ;' 
una donna;peroorrèhaolo:;vip;del;Sa|e' 
e di Posoalle,; billzperdotp due òhiavii.ai 
Pasai :';L!pne8to trovatoi-e' è pregato a 
.portarle ft;que8to«fBolo di giornale. ; 

: 'Teatro'.Minèrva.;:Sàbatòi:':Ì9':; 
dloèmbrè: p.y.jla.COiDpaKnIad'operette 
diret'a dal. sig, BPool. darà; :ia priiag, 
riippres«ntazìane;dilla 5e/à«a.;:. ;;. :; 

;:'.i:spèrlm0i>|o.dtVàtal(lî  ' 
miùistrazìpne .della .C.̂ sà:di'.;'Ricò;yèirò ' 
avyisà ohe uèl.;gi.ornò..24,dicembre.;oòr? 
rentè allò,;ore. 18;merldj'scadè dl̂ itpr-
minò,'(fatali ), entrò caicpaò eaàereaoli* 
glioriitò ; il prezzo'di li) 0,6B : :-^' pètali • 
quale yèunè; i r 9'àudaute ' aggiudiPètài:: 
la 'fpi'nitui* vittuaria ai ricoverati. •;' ' 

.'' AAtt:deÙ»-l9eputasls.':iPranir^'''''''; 
••:.;-;•; •ÌlÌ:;lJdlBÌe.':;.;;':'''-.-';'":;;'::,:' 

• Ssdilitt d8Ì:9ibr«o 30:nóò(im(|tì!:ig85.°, •; 
; La Deputazione•tprovlnpiaie Snella:ò»:'' 
dlerna seduta'approvò.; I bilanci: preven-;; 
tivi per l'anno 1886 dei Comiini: sotto-
desoritli con antòfizzaziòne ai'mèdeslmi ' 
di attivare la sòvralmpoàta : addiziotiale; 
sopra ogni ; lira dei tribali dlreitì, era* 
rial! sui terreni.e:; èui -fabbripBti/iiellà': 
misura, qui appresso indicata olpà;; ;; 

Pel Comune: ;, Addizibiialo ' 
;;.;;. .di'- • ; . ';;, ; : . : :eoniónale: v̂  

•Zuglio ; ' •• L.'Ì.6S,--:-: .. 
Pasiano di Pordenone;. ;; :ji»:. 1,59,63. \': 
Si;:Giòyanni :di;Manzahò::;;*';Qi9;^-i;: : ; 
Resiapèria-frazi'otìón."» 1.̂ 0;-;̂  

Id, Stalvizzà . ». 1,38,7 
Id. Guiva :;• .v:.»:;l,65,—. .: 

Budpia ; ; ; - ' : . : ' ; ; ' ; » ;1,D3,36; . 
Castipns di Strada » 0'.72,-~ , 
Forni di Sopra ; , » 1,06,4488 
Ovaro psriafraz. omon. » 1.43,--. :; 

Id. Agrons .: / . ' ; »::2.05)i- ; 
Id. Enirampp : » 2.0O,—- : 

. Id. Lianlis, » 1,S3,— 
Id. Qnlnis . » 1,89,— 
Id.Luint;' : » 3.02,— 
Id, Mione ; » 1.03,— 
Id. Mulna ' » 2.00,—• 
Id. pvasjia : :,» .L03,— : 

Au(oriz«6 a favoro; dei corpi morali 
e ditte qui sotto indicate 1 pagamenti 
ohe seguono, cioè : , ' . 
:— Al Comune di S. Vitòal Taglia-;' 

mento di L. 100, quale sussidio del:3°. 
trìmeatfe a; o. per la condotta veteri­
naria; distrettuale. : 

. . -T- Al aig.Martinie: Romano di lir»': 
150, per diaria dpi {mese;; di;: novembre; 
a. 0. iiella qualità" di sorvegllaute ai la­
vori dì òostruzione delponto sul Cel-
l i u a , ' •.. ' .,.',;,: 

— Aiia «Presidenza ,,della;;*::'Sauolà': 
di vitiool tura :ed enologia; In^Oonègllana:;: 

,•'*' l'!:.W,.àuale.ql»ota::di';cOnPÒrs» élla ' 
apesa per l'anno scolastico ,1886.86. ; 
;,— Ai Coiiiuni di Spilimbergò, S. Vito 

al Tagliameuto o'Feletto Umbertp di 
II, 200::in rimborso di sussidi aòtiòipati 
nell anno in corso a: dementi poveri ed 
i n n O C q U i : ; , - " •••• . '-r'; :;•• :̂  .:.: 

— Al signor Granata Luigi di L, 350 
quale premio provinciale per la tenuta 
agli u«i dr monta nell'anno 1885 dei 
cavalli stallonr Milano e Torino, 

Veònoro inoltro trattati altri N, 72 
•affari, dei quali 24 di ordiiiaria ammi­
nistrazione della Provincia, 36 di tptela 
dei Comuni, 10 d'interesso delle Òpere 
Pie, è 2;di'' oontenziosa-araministrativo. 
In conipiessò affari N, 85. 
Il Dep. Provinciale • U Segretario, 

; Biosutti. ; ; Sebenico, ' 

la Trituiiale 
C o r t o d'A^esise d e l C i r c o l o 

di Ud ine . . Udiènza, del 9 dicembre 
• 1 8 8 5 . • .'•'_•:•" •••^^•[•'••::•': 

Causa contro Giacomelli Osvaldo di 
Giovanni d'anni 22, nato e domiciliato 
a Bordano di SpilimbèrgO, celibe, dete­
nuto dal 24 agosto 1885,:;Imputato,; se. 
cpndo l'ordinaqssa 10; settembre p .p , 
della camera di consiglio del Tribunal» 
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di Pordenone, di fttfto quiiliecftlo per la 
psrsona e pel mézzo, previsto dagli ar». 
ticoli 607 N. i e 810 p, P., e doni!-
nnato per averi In Jlii ripreae, ma per 

; effetto di un' unidti rlspluzioiiB,' itìeruVi 
hnin da circa 5" Éeel'ia pti'ie'i*nzàì\at 
:dt IDI 8ri:è8to,;iialfà: oaiàfiè^jin dibùò; 

M fcògiio GiptWMiJiiSpitmbtìgojaa: 
;óni oaWetttìSphiiiiiS;:;*":serVendoii Mila 

.̂ UnaVsoMraa'itiàolerSitìàil:̂  
;:llr8;^l0t)/:%veiya|Ìt;,8àcvìt6: di: to^ 
;ZÌoM «alla ;ippn8ÌÌBiaaion9 Mei' tfy0 la ; dl̂ , 
• 'laf^gijalitì; diiiioiBBsiiwil '̂ " -'̂  '̂ :'? , •", ;• 

Beĵ iiàaijj.farpnp sintl'tl BlIVudiBiizS Ŝ  
Hre.;: JPeè;: gli :altrìi nòveiVd^ippordp:ìè; 
pary, ••éljrihtìiipî '-'alla; iifirfónB.vessattdd̂ ^̂  

• poi; T îtìptttatoT aiphe qussf del tutto 
» O P f l ( é à i o . - , - ; • ' • ' ; , . , . ; • : • ^ 

;• ;DopB la rpòiiUitorla dei P. M.'e l'ar-V 
:rÌDp3Jd9l diftnWre'avt' Àntptitni,' fa-, 
rpDo prQpostp'dàl 8Ìgnpr Présidenttì N. 
4 questioni ai Oittriti.; ^ 

"Qijeàtr;;ripliWiiio/in .saia, ilsposerp. 
«ffàrmatiftiàenfé»;8u; -ttìttp-quattrb;^^ 
apóordarono'lP::oir<lt)skazSi attenuanti. • 

:I0: seguito a piò la:oorte pondannò il 
: GiàcÒBieUi * 8 ainl ài/Borveglianaa .ed 

'. '':IÌ:'praéeMo. '.'''della«. B a n c a . 
' iVènCta; a l i a ; -Coi'te : d'jLééliie 

di ,W*adlO***'( Udienza del^S; di-
peijjbre).'.,/.:: .,:̂  

: Al baopo della difesa'è pressaterl'o-5 
, noreyole Crlspi. /, 

ijppp l'audizione;, del ,;te8t8;;Albertìni 
BufUna/circóatanza'speciiilpJè Bèntito; il, 

; eonaigliere di aininìulBlrazIoiie. Suppieì 
, Gltìaeppe.-•"'•-,, 
; Égli crede ohe Caio non abbia ;Ù9atp, 
diitUtta là sorveglianza, neoeasaria per~ 
utttt buona àmministrazioDe, però, rloô ^ 
npice: phe aveva/mólte incombenze e/ 
Phiè dovevalttiprBiidetetraquèutì viaggi, 
I irappórfi/trai Osio e Minerbi noli e-
rano: miìiitci' oordiali.'Slinerbl : non ripp-
nava'ùolta fldue.ta nell'abilità dell'Oslo, ; 
nèsio. vadaa di biion ooobip: per il suo 
fare piuttosto altezzoso. .Aloomm. Bal-

: duind-pbe gii pbiedéva ootìto:de^ 
toménismo dell'Oslo ebbe a, dire ohe la 
eansaid^l.lipenziamflntoidalla direzippe, 
dalla Banoa Veneta era la sola sua ne­
gligenza; e; ohe non poteva dire non .fossa 
un galantuòmo. 

Romania Japur Miohelangelo, fuoon-
aìgliere,. d'amministrazióue 'nella ;.Banoa 
Veneta::|al 77. ali' 83, Nel novembre 
dell'80 fà«egretarìo.d6i;0onsiglio 9 in 
questa/qualità:feie parte d'unaoommis-
sibne .d'mohiestà. ;,D.a questa inchiesta 
rilèy6;phB la/Batìòa Veneta ebbe a. per-; 
défe neli'ìtMrBP.eirano circa 60 mila 
lire.;.; 

-Ebbe-la, convinzione che in quell'af­
fare vi fesse mólta Ponfusione, né il.Mi-
nerbi diede , le spiegazioni riohiéstegli 
dalla; commiasìonp,,: . 

Domàul proseguirà la deposizione di 
questo teatOi ; 

Còrnere Artistico 
%a. 'tGlorgeita» (li Sardoii. 

Nel parigino'jfij/ot'O leggiamo, à propo­
sito dell'ultimaiodmmedia di Sardou oho 
v a i u scena a giorni al Vaudeville di 

/Parigi;;;?-^'-•;'-"/^''';/'S'^";^ -
/ « Qual; è la genesi di questo nuòvo 
lavoro?/Su qùalQ/iarreiiO flloBpfloo si è 
posto l'autore;? Quale;fii i rsùó sòopo? 

•—- lo ho pensalo Giorgettni pVhadettp 
Sardou, quindici hànni fa, Conoscevo 
allora una * famiglia onorevolissima di 
cui; il figlio.aveva sposato la figlia d'una . 

•.;avventuri9ra.;;';;;./;../;. ;' . ./... 
jSegji ìiVveniraeiiti che / precèdettero 

è; aegiiirohp ; questo,matititnouio, ayéya 
scoperto delle iiumarpse;;s(!eue lipiche. 
Cambiando; quadro,; spostando, le ailuar 
ziphi,- mPiiifloanclo i, caratteri, potevo 
méttere insième una poqamedia iuteres-

; salito, t a prevedeva allora aasoiutamèiite 
opùiloà. La propoli a ;Montigny, né fu 
spiivéàtato, la quei tempi si era meno 
abituati allo realtà prjideii della viti. 

C'era; aoyratUtlo là .deatro una parte 
dì/padre putativo deatiiialp;a Gj-eoffroy 
ch'egli trovava piacevole al pari di me, 
ma nello atesao tempo molto pericoloaa. 

—^11 pubblico, mi diceva egli, non 
ama ohe si scherzi sulla paternità. 

Gettai allora la mia commedia in' un 
oasBetto dove apoumulayo tutte le carte 
inutili. 

; . • • • . . , ' . ' •• ' * 

* * • , • . . 

. Sardou. avrebbe voluto dimenticare la 
sua commedia. Iippossibile. 

Ogni giorno, la vedeva rivivere at-
torpQ a sé. Non c'è idea deinUmero di 
Gtorgel('«,; ,inoontro;tò d^ luì da quel 
teinptì, .Òggi no conta più di; sessanta, 

.Bgii.faceva la conoscenza di uiia nuova 
famigliai 

— To' diceva, fra sé, la commedia, 
di ;«uj MoDtigny non ha voluto saperel 

Gli si raccontava una storia realmente 
aoéaduta: 

/i^ Vedete —si aggiungeva — questa 
madamadi... così ammodo, posi distinta! 
Ho conosciuto sua madre. Essa si re­

cava, un; iorapo.'alla famosa tahled'hàle. 
della via; dei MarÉiri X.T.Z. oredovano 
tutti é tre nello ateaso tèmpo ch'essa 
fòsse loro fi6liài,l/ , ' / , . / : , ;./, 
/ t * cosa oòmiiiplava a làrsì; grave.; 14] 
;fll<j8ofla sitàisP/di/meMtó /; v / / "y /;/; 
;, -— Ho Ih/vista;in';oodMtr fatti :rfM: 

aitóa Sàrdòa;; s^J" itiVàsìbnè'/Itóta,/poi/ 
;ia.;ptìn^uftta;:dél;gi'ati"iacindo/da^-psrté 
a«!l9: ept/ligìpe, Nélia mia glovàfttà;éskfl 
"Si haspahdèvanoi/'/////'•••/;•;; .;;';. ,-;;̂ -;"'/̂  
/ l i tntìidtìVlta/IìrdgredltP. Il piacere è/; 
;iÌlveoWW/Ht)' liSasb -dà far rifulgere aglfi 
Ppfl&l, dì; tutti. Si/è; Jnòòmiaolatp col 
ppndurre; In/pròpria /amante al ;fiesPP; 
ai/dititó, ai bngtil'di ttiaré, ppj a! teatri.; 
Più/tardi, queste 'éignprei haiinb; avuto 
ahpKe' li prppriP; 'palpo fisso; al)' Opera. 

liS;;flìio di questo ;sepplp8vr4;:Veduto 
la oortiglnha ;rag|i(ingerè;ll suo scopo, 
arflcphila, .titolftià e .i trlòufante; Non, 
restava più al.; déiiiimonde che farsi ao-
oottnra dall'altra mstài;; : 

Dna di oodeste parpenues; della bel­
lezza ebbe un'idèa; geniale : 
/;.;-^ Ah 1 11 mondo ci. sfugge, diss' élla. 
I figli di famiglia pi ;reapingono quando 
diventiamo voophie. Ebbene c'è un 
mezzo di ripescarli: ' e; ; di riatere; nel 
motide un pósto lancora . superipre- a 
quello ohe bopupavamo. 
/Nói ci aocoiitentavamo un tempp di 

urtare al teatro, alle 'corse, dappertutto 
dove si ' diverte, il gomito dello gran • 
dame, • 

Noi ehtreremo, polla frónte alta, nei 
loro saloni,, al braoPlo dei mariti «pi 
entrereiao per .mezzo delle nostre figlie. 
/ E la cprtigiana rlpoa, titolata con un 
nome di avventurai ha rimesso la pro­
pria figlia in oonvaUto ove questa di­
venta naturalmente la compagna, ppi 
l'umica di madamigella C.,., figlia del 
pélébre duea, ó di madamigella M... fi­
glia dell'eminente sepateré. 

Al parlatorio, la domenipa; a il gip-
vedi le due madri s'inoontravano. Si sa-, 
iutàpo oonteseraeate. Il fratello di ma­
damigèlla di ;Ci.., o la pioopla de M.... 
trova grazipeiaaima; la figiia di Glor̂  
gatta, s'inpamoradl lei e finisce per 
sposarla. Il tiro è giocato ;~. e Ohi ose­
rebbe biasimare la madre di aver posi 
felicemente;aooaBató;8Ìia figlia? 

— Ebbene aggiunse Sardou, ecco la 
mia oammadia, 0 almeno il tema/della 
mia commedia, che nell'iateaao tèmpo 
è un dramma. La teai sarà ; divertente 
per quelli ;phè amano discutere | ma,; 
ai pn5, si deve sposare la figlia di una 
antica gaudente t 

La mia commedia vi darà la rispo­
sta. » ' 

ITotiaiario 
Per nascondore il regionalismo. 

Roma 9. Nel dubbio ohe alia Camera 
si chieda, l'appello nominale per la 
proaaima votazione sul progatto di pe­
requazione, alcuni deputati, vanno rac-
coglieudo firme per domandare che si 
voti a scrutinio segreto. E ciò per evi­
tare uua dimostrazione eventuale di re-
giotìalismp. • 

. . Ji ìtmiìé deli'al»5f!(ot(i. 

Secondo il foM/'uifo il governo avrebbe 
fissato ri limito dell'aliqaota / fissa ohe 
sarebbe de|,7 O|0; ai terreni che dal 
nuovo oensimentu risultassero d' un va­
lore maggióre dell'attuale s'applicherebbe 
un aumento del 2 0|0 nel primo quin­
quennio, del 5 Ofo nel secondo e quindi 
d e l 7 0 | 0 . ; ;/ 

I deputati di Napoli e di Caserta adè-
xironp a questi emendamenti ; ma' non 
quelli delle Oalabrie, delle/Puglie e di. 
Sioilia. QueBti/.siltiiBi, nonostante queste 
notevollaaime-modifioazionii rimarrebbero 
sèmpre contrari al càtaatO, 

CòUogiiio fra diplomaticii • : 

Oggi vi fu un lungo colloquio a|la 
Oonaulta fra- l'on. Cappelli, aegretario; 
genorale agli esteri, e gli; ambàsolatori 
Ludolf (Austria) ed. Oxhuii (Russia). I 
tre: diplomatici parlarono della faccenda 
orientalo. 

Per k. conquiste d'Africa, 

L'incaricato d'affari della Turchia a 
Roma fu inoaj-ioato di fare rimoatranze 
verbali ali' Italia pei provvedimenti presi 
a Masaaua. L'Italia rispose dichiai'ando 
ohe i provvedimenti non tocoàni) la 
queatiéne di sovranità territoriale. 

Cose dì Spaijna. 

Una riunione di 32 ex-ministri presso 
Canovas approvò la/costituzione del mi­
nistero liberale. 

Per V omnibus^nanziario. ' 

Oggi si è riunita la commissione per 
l'esame dell'omnibus finanziario, 

Dopo lunga discussione si coaveonp 
di lasciare integra la parte degli igravi. 

La commissione poi stabilì di chie­
dere al ministro Magliani, se intende 
diminuire anche il prezzo del sale pa­
storizio. Nel caso di una risposta nega­

tiva, la commissiona inslstérehba ftnóho 
per òttonsrejtale dimìDuiiòne. / 

.Dalla disonssioné odiéìrùa.risulta ohe 
la maggiofanaa della ooèmjssìone è as-
soluiiffléàta /;poiitràrla jal/ " tiltoaitèggia-
ni6tife/SÌel!it;tà«8a di béiìo;; ;e.;;tSgiatro ! 
SBsplijtatnsBte/; cbuttìiriaìijii / ;grave;/:/8ù^ 
montò; ai;/dìizló/8ttltòi.Ìwohéro;;i6;; Boi: 
'oaM.-/i"':/"• V ;-':: \ ' \ • V S;;V;Ì3'v;.i":v; ^ 

laysoa la tóàggióraotó: dàlia-òpiiiaiis-
8lonè;óón8ÌgliflbbbS/; ólll'/alia/;;dimìnu-
^ióno, di éótràtà' ohiSifléfivérà! daiglì/ 
;ìigMvf;i!/rJpair'i:Ponr/éÌ!tììiómÌ6;; / 
; :M«;si»̂ ;oio nóir:J;'«taìtl",;prsBa;;BlBi)iia 
.doijiiioiiB.;* " • ; ' / / Y 4 & / ' ^'.;;'.':•':;-

';•l^ussi/e''6iliì(à(•i.;/'•••.;/../; 
/.Si.aSsioUra/ohiJ'amlàioiatora/luróó' 

a .Pietroburgo 8egnal6;;::àlla Porla un̂  
mutamento della poIHlW; russa, fattasi 
déoìsamedts favorevole; Si Biilgari.;/ 

. ^ • • ; ; ' ' / . . ; . . : / ; ; f i o r « a , ; ' ' / : ' ' • ' ; / . . ;••.•/" 

Alla Borsa; su notlisiB paoiflphé il 
mereato fu oggi fermisàlmo per tutti 1 
valori;;; ::; ".•-{:••••• 

•Q"Ì1Asia | o s t a 
La gmrra imi Oriente 

CàKaro S.lSel battaglio t̂ti montenegrini 
hanno ripevuto l'ordine..; ài iteoarsl tosto 
ai confluì a Vasojevie./ 

Costantinopoli 9. 11/ ristabilimento 
dello :statu qm ante perda terreno. . 

Whitè, 0 Naoiilea dicpnp ohe bisogna 
aooordare certe soddisfazioni, alle aspi-; 
razioni..delle popolazioni./ Gli altri, and-
basoiàtori non nascondono che deVa 
farsi qualche cosà in quésto senso. Ore-
dosi prossima la ripresa, dei negoziati 
da parte delle potenze a questo propo­
sito, ;.'_ 

i'arijii' 9. Si ha da 'yienna.iL'Au­
stria è inteuziónéta di .'Proporre che si 
formi uba commissione :tecnipa compo­
sta, di tutti gli addétti militari a Vienna 
allo scopo dì fissare: la/;coadiziooi. del-, 
l'armistizio aerbo-balgarO. 
.: Éilippopoli. 9. Il metropolitano acppm-
pagnàto da parecebl delegati notificò ai 
consoli ohe i romeliotti; decisero di rè-
spingerel' intervento dei coinmissari ot­
tomani e/delia; oommìssióna; iiìternazio-
natoi di rifiutare il riitjbiliménlo dello 
itala qìiis aMe, ài peral'sters neil' unione, 
a di sostenere tali dèoisipui fino all' ul­
tima góccia di sangue. 

Telegrammi 
; B e l g r r a d o 9. La risposta dal; prin­

cipe di Biilgaria è arrivata stanotte. B-
siga per la conolusione déll'armistizip lo 
sgombero del territorio di Viddino, 
mentre i bulgari resterebbero a Pirot. 
La Serbia dovrebbe quindi firmare con 
lui direttamente entro due giorni la 
pace definitiva. 

Il Principe domandò una risposta en­
tro 84 ore. 

P a r i g i 9. Un dispaccio dal flebols 
da Semlino dice che la Serbia è decisa 
a riprendere le ostilità. ; 

PISPAÒCI DI BORSA 

VENEZIA, 9, 
BffljiUui Ital.; 1 gennaio da 94,68 » 94.73 — 

l luglio 96,80 a 96.90, Azioni Basca Nazio­
nale;—-.^ a —.— Banca ;yeneta. da —.— 
a —.— Banca di Credito Tenoto, —.— a 
- / ~ Sooiati (joittnzioni ?enota —•— a .—. 
Ootottiioio Vensìianó 160.—a --.— Obblig. 
Prestito Venezia: a premi —.—. a —.—. 

Cambi. 
Olanda ac. 2i[2, da—• Gennania 4-r da 123,50 

a 22!ì,80 e da 122 90 a 133.15 Francia 8 da 
100,30 a 100.45.' Belgio 3 da •̂ .— »— .r-
Londra S da 26.10 a 26,16. Svizzera 4 lÒO.lO 
a 100.26 6 da —.— a —.—. Vionna-Trleata; 
i da 20- — a 201. oda 301.8(8 a:—.— 

.. Valute. 
Pazzi da 20 ftanoM da a — .—i Ban­

conote austriaohef dà '201. — a 201.8[8 
Sconto. ' 

Baaoâ  Nazionale 6 — Banco di Napoli 6 — 
— — Banca di Cred. Va». — 

MILANO, 9. 
Bandita It»l. 6 0(0 97.12 a 07. Merid. 

—.—- a — Gami), Londra 26.14— a 09.— 
Francia da 100,40 —i a 86 Berlino da 128.40 a 
36i— Pezzi da 20 ftanoU. . 

FIRENZE, 9. ;; 
Bend. 97,— Loailr» 3B.11 lj3 Francie 

100,43. lià Metid. 710.60 Mob. 902. 
EOMA, 9. 

Bandita italiana 97.— i Banca Qten. 616,— 
. ' TOSINO, 9. 

Rendita italiana 97.06 — Mobiliare 900.60 — 
Merid. 710.60 Madit. 668.—.— Banca Na­
zionale 2218, 

; GENOVA, 9. ; . . 
Bandita italiana £ae mese 96.92 — Banca 

Nazionale 2222 ~ Credito mobiliare 899 
Merid. 708.— ~ Mediterraneo -—. 

BEBLINO, 9. 
Mobiliate 471. Austriache 448.— Lombarde 

219.60 Italiane 95,40 

/ ' : L 0 S D I I A , S. . .'// / 
Inglese 99 bllS— ttaUnto 9S 7)3 —Sptgnnolo 

— . — j T t ì r o p . — . — ! , ; , • • • . ' • • • • . . 

uABarai, 9. 
aénàlwriìjft 4-s-i Readita àOiO «19.1»:-

BtìiiJitt It««9B*;sfelO—- Jtòaara 2»38 liB"-^ 
lagtójo 98 8tia%fflìlls H8-i Head. Turo» 8;0S. 
•;::•>• ; V• ' ' • . • ; . ; ; ; / /^SA/9. /,,'..J::;;. ;:..;;•/;' 
';:ÌSitóbtó«»t; aSo.ìK/'IiòHiMtó/laBiO/Ferròvìa 
Oiitir. 276,60:; Bani» :;MIP!*le; 878.— Napo-
Iwai d'ora B.eS-^CtóiMo Pubbl. 49.85 i (km-
bla Londra 126,70 Auatirljtra 83,8£ ZécaUnl 
•Imptelall 6,9?:/ .:. 

;;.'••'"3/. •\'.:;:;.;/MJiUJO.ió.'; •;.:/;>.;/;rV:'.•;•. 
; ; Hendit» italiana t^/serali 97iia'' 

Napóléoàl d'Oro 20.01 : B 
• ;•: ;"VI*NNA; 10,/. ; 

Béadiit auittlaca (oirta) 82.40 M. auitri (ari.) 
88— W. «urt. (oro) 109. Undt» 125.70 •~> 
N»p.9.B8•--

PàRIWlO. 
/ ÓMusara dèli» aera Read. M, 97.10. 

Proprietà della Tipografia M. BARDDSOO. 
BtrjATTi AiHSSiNDfeOj gemtù yespons. 

; N O N P I Ù 

//Sm6iÌTI:URÌlliM-
: Guariglona garantita lo 20 o 80 

giorni senza uso delle Oandelatta,. 

:. '/ (Vedi avviso 
in quarta pasina). 

;;AVVISp./I)'ASTA.; ': 
Fal l lineato di Mario UerleUÌ 

Si renda noto ohe' nel.giorno/di »ab-
bàto;12 corr. avrà luogo In Udliie tìella 
piazza.y. Emanuele;sotto la Loggia di 
S. Giovanni la vendita ai pubblici in-
canti dei tnobill di ragione del fallimento 
Mario Berl8t.ti,.e. ohe. nei: giorni succes­
sivi a cominciare dal IB diopmbre por-
rente In avanti nel negozio del fallito 
in Via Cavour; a iN. 18, si procederà 
alla vendite, mediante pubblipa asta di 
una svariata quantità di .carta., da di­
segno, da ; lettere, da tappezzeria, car­
toni, oornioi, stampe, incisioni, litografie, 
ÌDehlóstrl, libri, registri'ed altri articoli 
di cappellerìa, secondo l'elènco visibile 
allo' studio deli'avv. Cario Lùpieri in 
Via Mercerie N. 9. 

Il Curatore 
avv. C. Vupieri 

OAW O^BTo^ 4lO 

iitfflisiini 
in Udine, "Via Cavour 

ai trovano tutti gli 

OGGOBRENTl PER SCOLARI 
appartenenti a qualsiasi scuola, ed al 

massimo buon mercato. 

Orario ferroviario 
( vedi quarta pagina) 

Utile ATYÌSO 
.al P«8Ìàé«idri^é|i;:€aipté]^| 

'•;. DBt>RESTIT0''''.:;'/..̂ *^ ;̂3 

.L^'.v8atì0i»:.;/ij»;'liéiirt«ite/à,'i|̂ ':^ 
Roma' '(^If;jìi(?8a;:di ^iétray.'fa^.Scqoiatiit 
fino ai ÌEi/SélWlnte di Qbbllgàinóiii ,iJi / 
i}aè«to/Pre8tilórj|,preS!zo d l i . ft26 l'up^ 

;lDVlarle l'Tltòlì/ltì/gllco ;raéoòiiiandatti.:; 
/ # ;qu«8Ìa/uoC|ISÌa;poÌ!a8lpiÌ8'pep;ai»;! 

sfarai di Valori JB|tlÌi;iìJoÌta;mlnórtp8f^^ 
.dìta';pp8sibìte;' fcj/;*//; ;.'-: ?.. •>./,',•/./ 
/ tasiésaa Banca ao^istJa/attahe.iiiWi 
Titoli/ài; ogni genera ; rpìrfel; aoaazio-; 
aaii..." '•;;'/;'•.'' 

SemeBaGi 
a bozzolo giallo ceUdàiè/yi 

Il Bottosoritto « ipandls .Jtnìtffl*.; 
n i » di Sa» Quirino di Pordmùiiè^W 
ncarioato dèi cpllooaìideato; 8éin9 Bàohl,/; 
a bozzolo gialle) coofejioiiato SUÌ;;MOÌO|ÌJ|/ 
Maares, (Vàrr Franpiajk a slsttóa Mllfe 
lare Pasteur, BOlsziopé flsiologipaiaxP?!*/ 
orosoopica a;doppio'pontrollo, opersBÌón((;; 
efiettuata da un di8tiillÌ8almp;pròf^Bbr^J; 
addotto ano ;: stablUmeìito 'ili' ia/Gfardpi'' 
'Freinet. ' -..;,.,'•/:••/,/'/;//• 

II prezzo è: di; lira 1 8 , all'oncia,4M;; 
grammilao. Lo si dà pure a prodóÌI0/:ì 
Sii 18 pop oéótoi .Le dóiiatjds dovraril!ip;'' 
esaere indirizzate/ al JottóiorittO .;oft/;al;:/ 
suoi agenti istituiti nei oentr|;più impOf-}( 
tantidella;Provinoia di Udine eDóriziftiJ/ 

Gli splendidi .0 luoi^oBi;;riénltàti.aaJl:/ 
da questo'8eme;in tuttò'le r^lÓninejbl/S 
quali fu coltivato, lo raóopmaDdano àón̂ sa:/ 
altro per la prosainià;, oampagna 1886,y 
ai bachicultori del Fj-kll, i ;qiuàli dàini|^ 
primo esperimento troveranno argOMoiitO;; 
a lunghlsaime ordinazioni. : ' / , , / iv.:!/'" 

il sottosoritto dispone pure di Snns 
Baohi a bozzolo verde e bianooopufa-
lionato nelle migliori posizioni/ ;d6lla; 
Val Bellunese I ditta à<M.;Fabris°e'Ìk: 
Nardo, Bi\ prezzo dì lire f all'onPìa od 
al prodotto del 16 per, cento, 

San Quirino di Pordenonp, 1 nov. I88B. • 

:ANSC)Mlft;.tóMn^Si/A 
In Ud ine le sótiosci-lziónl .èi. rioe-.;! 

vono da! signor Av^tOint&WosàÌ&, 
presso 1' Amministrazipne ; del /PritiK-

Pei Distratto di Codroipo dal signor 
yoienìiwo Bulfoni, 

Pel Diatrelto di 6'ioidàÌB, sig. Imgi 
D i s n a n . ' C-•:'••''• 

Per (3ormoii3, sig. fitussppe tejfftt'ssO, 

SORMtE PM1 teiìffi 
( Fedi Acorso in quarta pagina;}^ ì S 

CAFiTGLERI^ 
M. B A R D U S O S 

MercatoTecclilo sotto il Monte di IPlétfcVŷ ^̂ ^̂ ^̂  

Completo assortimento adi<M)H di Gancelierià^ 
e di disegno per tutte le Seuole. 

Occorrenti e libri di testo per le Scuole ele­
mentari a prezizi ridotti. 

Sconti e facilitazioni straordinarie ai Mnpiv 
cipi, Corpi Moralij Maestri e Kivenditorii | | 

P E E Z 2 I EIBASSiÉl^^^^^^^^^^^^^a^/• 1 
Libri scrivere piccoli a 33 pagine cent» . . . . jS 

» . . . ' • • ^ ^ . • « > . •' • » . . ' • . . ' • • ' . . ' • . • : . * « ; • 

grandi 32 „ „ . . . . 9 
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I;L^"-.:F*:A'Ì^^IJXÌ-

Le ipserzioni dall'Estero per JJ Priuli ai riqetòno eselnsÌTamemente presso l'agenzia Principale di Pubblicità 
= f Éi É. Òblieght Parigi e Eoma,é per l'interno presso rÀmministraSaòné del nostro pomale. 

IL GIORN BAMBINI 

Col 1« gemaio 1886 il C i io rha lc |>cr I l i nn i l i l n l entra nel sao sesto anno di vita, e sìooonio desidera di essere, per.lunglii anni ancora te 
lettura più gradita del pubblico piooino d'ilalin; pubblicherà oaché noi nuovo; :aniio;i tolgliori orticoli dìlottevoli ed istruttivi. Il (3<orìiafe,68aendos( ac­
corto cl)(̂ ,i tiambiniiàOtto. «Mitìsi ooioe i grandi, dedicheri, dal: l« gennaio M poi, vina pàgina agli avvenimenti piti iinportanti del giorno, a pubblicherà 
pi4 soVéntVrtWtóiòhi'di Aiaggi iti lontane regioni. , / • . , Ì -, i 

Anche la parie; illustrata, giil cosi ricca, sarà perfeàicmata, o a questo scopo il Giornale si ó iiaèicùrilità la oollahornislottS divàléàtì artei , e dal 
loro, disegni farà;fare,una accurata riproduzione. , « 

•Olfre ì AdóSnt!'id corso, le poesìe, le.flabo, gli nrtiooli scienliflói e lo varietà,: il fiìornòtepubblicherà nel corso dairanpOi seguenti raccolti: 

.4tt-V«é«ri«o,''SomttMiaV^È 

lJ«;oìieclkV»lJ#ÌiWèJ;?SMDXBÌBL-BAHABl, 
|til-''vlajt|[lo';^iti'dille WainÌiÌnÌ;tn:A|lrpit<' 

S o t t o toi r r» , C, ANFOSSI?.' 

;Ii« Tenal t r lee ;dl : ; f la i i i i t t l fer l , ' lìiA ÈicclNl.; . 

tiosji^o.olo,-EMMA. PÈRODI. „ . 

I colIaboràtòH''flss( del giornale,; anche pfil'1886, sono: Couow, ÌUniEanu, IESSONA, MAMINI,-LIOY, GIAOOSA, PANZACCHI.Ì NEiiciom, Ds MAECHrj, 
CAPUANA, BABTòli^;PÀMNA,tD';ANtiuNzio,'CHiAMWi!;ehEé<!m, -YoraCK, AtANzc*!;! •Ajrfósst),'PAdLozà, PiooAiifii, F. YERDISOIS,- SA)w%;BBnscHi, PI.BRES, 
DAEZi.MAZZOfflivBiiaijfBiORENiwo; MATltDB > SE|UO, la Marchesa COMUDI, IDA DACCINI, SOFIA Ataml, la.Conlossa DJBLtA; BoooA, MARIANNA ; GlAasÈ-Biliij 
ANNA,VmiJA-GÌÉNTijj,;CflSiitó Gi(a.ióù-CASEtiAi È ' ' • ; , ; ,,; 

II Giornale al pubblica ogni G l o T e d i in; tutta l'Italia. — Ogni lieée il Giornale bandisce&aisuol.associatiuti concorso d'Italiano, uno d'inglese, 
dì francese o di?tóttesoO. ; i i vinciCbri rególa àn libro illustrato, legato 'eajjressaniènfé 'ih loia ed oro, è una: grande medaglia di, oioqóolata; finissima. : I 
vincitori d i l fo prs|mi>.»àraitho ìinsCritti nell'WirjlIioc ;dol-iW«Jrl*ój ayrnnna (ina inédiigliad'argento, e il loro ritratto sari pubblicato sul Giornale., „ 

Qttost'anpo inVeòe di,offrire ag)i abbonati annui un premio ; eguale per tutti, ha :Stab!lìto di dare ad ognuno la probabilità di' fiìJevere uiiiRegalo; 
più 0 meno ricco, àe&ndó;ofo'Mra favonio dalla sorte.̂ ^̂ - :.-; ' 

|:Rogali sono: 
so 
40 
io 

, Jl O u o l o g l o d ' o w : eoi» «a tema del valore oÒHi-
• ,: .' ple((siyo;di/,,..'-,.,.^-,'':, . . . . : . . ; -v ^.•'.''.-.• . ;.L.;800'i 

4;illBtt,ii deryàlow^di; . , . / , . ; . . . . '• V . ,; >:;ÌSO 
• * ^ « I n è l l o vlvo.«ll;SBwle|fii», oonsella e bri-, ,̂ •'" • 

„.i|lia, del vaiore di. ,: . . : . . . . . . . . » 100 
» I legBl i oonsistinti ognuno/in Un vestito.complèto 

à scélta, sa wisùra, .àel costo:dì. . .; . .. . » 100 
Ih lai ghiM ogni abbonate ili un anno, dal 1« gennaio al .31, dicembre.; 1886, avrà un regalo. 
Tutti questi rogali aàrannoVespèsti nelle sala idei Giornale a 'ftoma,: Piazza Montecitorio^ ISlf p,: p., dal, 27;dicorobro 188B a tutto il 10 gennaio 

In(quest'ultimo;giorno;slfarS ladWibùzione dei"Réplì,;é:la àpod!zione>agU ab^ 

Mr^1^MÙiil«^llf l i l i l^^ 1° g;ennaio t 8 8 6 I q u a l r f i abbounno a i r e t t a 
niéiité airAtiiliiìiiilstit'aKton^ in ttonia, aviraniao dir i t to à i r ega l i . 

» n e g a l i ognuno di un vestito completo da . .; . 
a 'Oviì ' l lagI ;<l'oro: ognuno del valore'di. ., . . . 
5 V o s t i t l ' coml^ l ' e t i i a scelta, su'misarà dèi còsto'dì 
5 ; Ò r o Ì o ( ; l ì V B P ^ è t ó o ognuno del valore'di . '. 
6© Bagoli finissiniì dì G l o c i i t t i » ! ! i l l v c r s l . '. • 
9 5 0 0 X l b r t legati riccam'ohto ad un numero, grande 

dì altri; balocchi;e giocattoli ;, . . . . . . . 

1886. 

. Per l'Italia un anno;. . .' li V ^;Ii .r ' Ì^ ' | !Pèr l'estero, u n a n n o . . ;. . ' l i . ' ' !* .— 
,,, ... ,';», un semestre / . ;. • : i» 10] »' un'semestre. . . » ;*«*® 

Per itmo fra&''if posta in Italia delìtegaìo e della Copertina in tela ci oro per poter rilegare in volume l'annata IS$5, dm mandarsi, oltre 
ilpr,ezfoMl'abM«ìdéentpàmuó'L:'o'.&Operta spedizione ed itnbatlaggiq dei regalo, e L. t. per là copertina. Per l'estero L. 0 . * s per il regalo e 
i . •l.'SO;peT''(ó cbpérijna., ' 

Ai signori Mdeitri ielle Souole elementari, comunali tecniche, che si dirigono all'Amministraziotie del Giornale, è acoordato un Hbasso. 

Dirigere Vaglia e Kéttoro ìmloainchio aII':lLmn>lnl«tpazlono del Ctiovoale 

Piâ KB ilontecitorlé, I»l , ROllJl 

Eiiquore;:^tOiuatico da prendersi solo, all'ac­
qua'od. al Selle.'" tr':-'';;":'";, . '„.:.' ••;"•"• :,\/' 

Accresce*l*8Ìp^etito, rinvigorisce l'organismo, e 
facilita la "digestione.;; " ' 

VtSndesi lilla-:If.arinacia BOSERO è SANDRI. 

i STHIHeÌWIti ]JRIIRILI i l 
Guarigione garantita iu 20 o 30 giorni, mediante ,i Con- , ^ ^ 

3 i 3 /*'"' "Viali Costanti, in sostituzione dello ; Candelette. ; i ; ' ' g j § 
B > 3 medesimi segregano inoltre le afenelle, tolgono i bruciori © < S 
S5s;:.ftfètrali, e,sanano .mirabilmente le goocette di ;qual8iasi;data, E S 
g l S siano puro riteriute incurabili, ©<Ei 
B Ì 8 Effetto constatato d.a 68; certifloati di .primari medici d i , ^ ^ , 
B j a Europa, Ì3 Nè# York ;;certificotì visibili in Roma via Rat- ^ « 
^ » lazzi N. 26, primo piono, tutti i giorni dalle 2 alle 5 poni. K;p=) 
B i « esclusi 1 (estivi. V;,' ' , : ; . ° ; ;. , ' : - ; , : : - - , ; ^ g 
g { 3 Scatola da 60 confetti, con:idettagliàta:Ì8trazionei,L.'3.80, K i g ^ 
& ^ •" provincia per pacco postale aumento di centesiini 50. K Q 
M S Vendita presso la maggior parte delle farmacie a drogherie © ^ 
B ! S d'Itali»,- esigcndóiinièiasdunà scatola uii'fitìchétta dorata bollii © 5 S ' 
g ì ^ j , firma autografo in nero dell'inventora. R ^ S 

^ W In UDINE presso i farmacisti liusùi '» e S a n d r l alla 8 i Q 
B ^ « Fenice Risorta », ohe no fa nno spedizione nel , Ragno me- & S 
Q S dìante aumento di cent. 50 pel pacco postale. ' :. © ' Q 

-'̂ iffllIfflffilIlIffllIffllfflMlllliilllGIllIIIllIlir 

m&k mkmmmk 
MILANO - - Farmàa N.S4, Ottavio Oatleani — MILANO' 

con laborMorìo Jhittiico il tiara»; SS.'tietro e lino, n. 2. 
Presentiamo questo 'preparalo dèi nostro; Labprotorio dòpo una lunga 

serie di anni,di proVa avoadorib' pttohqlo. uupìeuo'anccesso, non che le lodi, 
più sinMrei;ovunquèè;;8tato;adoperatò,'cd una,diffusissima vendita in Eu­
ropa ed itt'Ameniia^ ' ,„• \ ; . • 

"Edso non deve esser confuso con altre specialità^ ohé'portano lo ;stcs«o 
n o m e che sono InofMoacl e spesSé'-dannose. U nostro preparalo è un 
Oleostearato distéso' su- téla ohe'cótìtieneji'ipriniiipii 'dell'ikruloa m o u -
tt in», pianta nativa 'dalla-alpi wiiósciiitafino dallo più-remota ànliohità. 
;';;"Eu;nòstro sciipb:.diftroTOreil^-ì^9do;'tli .avere/la,hostraid nella quale, 

non siano alterati: i,'pjinòipii aitivi.dSUJarhiòa, 'ejplj siamo-;;feliòeroente riu-
aoili mediante un Ìjro<3ess'ò'iSp.49li»P« ĉ V:"'Ì, appa*!»»?» d i -nost ra , 
eisolH»&va InrOMsBlone c'prop«'flotà. 

;La nostra tela viene talvolta fa i s i l l co to ed imitata goffamente col 
v e r d e r a m e , vfelcno Qonqscìulp per,.la sua. azióne corrosivo é questa' 
deyè> essere rifiutata riohle'derido qfièlla' che porta le Uoslre Vere marche di 
abferica, ovvero quella inviata direttatóBhté dallo nostra Farmacia, ^ 
, - Innumerevoli soriò le igiiàrigipnif'ottehuto'in molte -malattie come lo al-; 

testano 1 •iu.raicrósl-eerHtl*'ktl'-<il'à'o |ioiiSisaiàm'«l''-lh tatti i; dolori 
in .goperaleéd.in particolare nelle lo»i>'M»|titl»lj nei F c ó i n a t l s i n r d ' o -
«itil'(ftirit'c'hol corpo-la 0 i | n r % l » n e è^ipr.ontai'iGiòva nei d o l o r i 
r o u a l l da ooliBoa:'nefrlt|oa,<-:Uelle',Éualattlc-di ^utero , nelle 
l èn ' eo r reo , nell'-*»l>I»ai»««n«éMito;'d'-<*t<srò,'!'ecc, "SeWe a lenire i 
d o l o r i da. a r t r l i l d o oro>ilp'a,-"da'gotta i risolve la callosità, gli 

•iijdnrimenti'do cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per-ma­
lattie cliirutgìbhe. , 

Costa L, l O . S O almeiro, L.-Si.SO^al'mnào'metro, 
h. ft.SO la scheda, frtiUba a iomioilio. 

Rivenditori: In U d i n e , Fabris'Angelo,''F.ComOllii''li. Biasioli, farma­
cia'alia Sjraqa e Filippuzzi-Gìrolaml,' e à ' r l * l a , Farmacia C. Zanetti, Far" 
macìa Pontoni; 'ÌPrleSte,«Pa-rmacìa-C.'Zanetti,';'G, ^Sèravallo, a o i r a , 
Farmacia N. Andròvìò'; ' i i r r c i i t o , Gìnppbhi Carlo, Frìzz5''C., Santoni; 
V c n c m l a , Bòtner; e i r » z , Grablovìtz; ì r i u i m e , G. Prodram, Ja-
clel F . ; M H o n o i Stabilimento C. Erba,.viii 'Marsala; n. 3, e sua . 
Succursale Galleria Vittorio; Emalittpla n,'72, Casa Af'Manzonì e Comp. 
vìa Sala 16; n o m a , vìa Pietra, 96, e in tutte le principali Parma- , 
eia del Regno. 

•DA-.ODtN'a '• 
ore 1.48 ànfc 

i,: B.lO.ntit; 
.maoant, 
„ la.SOpom 

*1'!i'-> 
.;<8.28' , ; . 

iiSiM. 
ATEtlEZIA--

::.! iaijtO'i, .. ore 7.31 aÉt. 
<;oiiiiiIbus ir 9-^ ani. 

dWlio ;» 1.80 p, 
OmMtW'i:' » B.W p. 

;<i!nBitttì * 8.65 p; 
, diretto r 11.88 p. . 

7a»téaze 
!0»*vjtesa!iA.-
órs'itSOMt. 

il ÌM KA, 

•"'"''tìs*"'*; 
" èS»'*; 

.,:; 8.56 » 

/difetto 
oniiilblta 
bMiiibi»' 
4!«6ltij 

.•àiàM' 

-•-•Ayrtóv-;-
;.i«3inaHB;.'"; 

ora 7.8^;»i>t 
« ,M1 tot. 
r 8i80p. 

; P 6 p ' 

,DAOWNa; 
bi« B.60'»it' 

:rim. mt. 
„, 10,80 «ni. 
» 480 pi 

:» 8.8B.,|.' 

''.onuiib.; 
diretto 
omnlB. 
otniìib.-
àbétW 

AMOTBBBA 

ij,; 9.42 «ai. 

' » 8188 p; 

UÀ PONtBBBÀ. 
«ré SàUViii 
' , ' 8.2() tot. 

j , : 3.28 p. 
j , ' 8.-r'-P,' 
a 6.8S p. 

oatólb. 
diteti» 
oinnlb. 
oouil̂ i 

:d!iatlo 

.t'tólSB'.f.'" 
i»« 9.18'ini 
»•'10.10 «iti 
» B.01 p. ; 
, ; 7.0 p. 

DADDINB,: 
oro-,2,60 «ài,: 
';,;:;.7.B1 «nt 

» 8.W p. 

mista 
ómalb: 
òmblb. 
omnib. 

;A TRMS'TE ; 
018 7.87 «tit. 
V l u i tei. 
« 9.82 p; 
» 12.88/ p. 

DA TRISSTB 
ore 7.aÒaat. 

ó 9.10 ani. 
: . :*,6o'p. 
»,9.- 'P-

onidb. 
biahlt). ' 

-omnibus 
mlito 

; i'OBlNB: ; 
or«Ì0.r^»nl. 
, 12.80 p, 
, 8 . 0 8 pi 
s l iUant 

a 
iir~*ìi •^'iTn3*y'.|Crfrr°*'Tf~Ti'VaG'~TTTti«riiT3 

T iPOGRAPlA 
s 

UrD I N E 

: , . - - : : : ^ i ' ^ 

- ; - ' . . 

: • • . - • - ' : • - - • : - • ^ • • • • - • . • " - V ' . • - ; ' ^ ' : ó ^ ^ : ^ ^ : ; ' ^ • • • ' ; ' - ; : - ' ^ • ^ : - : . - v • • • • • • - ' - ' ' [ : 

.. : ;..0pePé;iai...'piM»j^r|a-édlKlén|?-l v'̂  ,; 
.A.yiSMARÀ: ijar,»Ìe:SoolaleyntiVoltiiBe; ) 

••PARÌ: t>rÉMoliil' t'e<*rl«o-i«pB.rlrtentÌ.Ì«;,0'FIJo,B«.ri^^^^^ ':; 
: *' t«*loJll,tìn;vpluéè':in: 8° grande: dìaoapsgito^ [: 

.12 flgtlfe lUógraflch6>e ;4Jayole colorate, X . i i S O . ; : : . ' .,11 :; 

V I T A ^ ; l / n ' o * o h l a t a : l n t o i r n o ». riqlaégnilo.'alìà §^ '. 
«n'Zoi/wieiio, un 'volume di pagine .à'IiS,'IiflI.ifS. - - ' ' ; ; ; - "y |̂  

D'AGOSTINI, (1797-1870); B i c ò r d i n i l lHa r l ' « lo l , *rlM|lj-^' \ 
due volumi in'iittavo, di paglie' 488-584, Mh''l&.ìaTO!è'tp-' ;; 
pograflehe:in'lìtogràfla, l i . i . o o . ' •'!'!> 

.- ZOMTTl 1 I P o ^ l e ; e d i t e ;ed : I n e d i t e pubblicate sotto gli : «uA? | : 
spici dell'ÀccpdeBiiardi.Udine; auo ;vólijmi in óttavpi'di pagine'; I 

: XXXVr484-656, con -prefazione 'e biogMflé;-'nonché ^Iritìjatlci^^ | ' 
del poeta in: fotografia e sei iliBStraziom in litografia, Ì,,,;diÌBÌ(^^ | 

.REBtJFFÓV:i;aTolie''fl«!igH'.'è»6nie'ntl: elreoÌi.rl-j 'presa • jierV i ' 
unità la corda (100 tabelle) L, 8.50. : " : •'; I 

KOHEN: l9 tnd l .d ln r«dò , ;L . ..6.'/ - • v-̂  ! [-

.'OÈ'G'ASPERI :' .NoBlont d i » o a g r a a à ^ ;deIIn'-.Provlnèlìi' '-ì ) 
d t ' C d l n e , L. 0,40, ' ' ' ' ' 'iii f 

H A - — : - L . - i - : j < i * t . . l — : • . . . . • - ' . j ^ ^ . J » . I . l^i . • . - _ •»< I . ^ ' i H i ^ ' •• Kt/^ - , , • - . » M ' 

Noii pili Tossi 

20 Almi S'ISPittEIlM 
Le tossi si guariscono coll'uso delle Pìllole della 

Penice preparate dai farmacisti B o s e r o e leandri 
dietro il''Duomo, &c?«»e. : / ; 

-'-'-lina-'scajttola :vatl0-4Ò.centesiini..-'.'.' 

20 miD'ESFERIEm 1 

PEa LA PULITURA QEI METALLI 

' Questa pomata è decisamente il preparato pjù effioàce,, còmodo, 
ed il :roe.oo costóso di tatti gli arlipoli; aimili, offerti al coinmercib, 
-^ 'Essa 'è eseritè'Mà' Puaìsiasi acido corrosivo e: nocivo, e' hoii con-' 
tiene ohe buono ed;ntìlì sostanzei. —.Là sua'qualità Sorpossàquella' 
di latte le altre finora usate.'Ea'Poiriata universale ptilisca tulli ' i 
metalli preziosi e comuni ed'anche lo zinco. ' , ; 

sge "né 'applioa- sull'oggetto da pulire una picplisslma parte, si; 
slropìpoia fortomeole con un pezzo di lana, stoffa, flanella-ecc., ; e 
dopo di. aver dato una nuova : stropicciala con un pezzo di papno 
asciutto; si vedrà subito apparire un lucido brillanto sull'oggetto;— 
La Poinata .universale'impedisca 0 tpglie la, rqggipe od. il verderame, 
Le amministrazioni dello strade ferrate, lo ; compagnie di vapori, ;i 
pompièri ecc., l'adoperano per pulire piastre di metallo, botlonii chiodi,' 
serrature, valvole eilubii-e tutti gli stabilimenti ib-generale ove tro­
vasi mollo metallo da ripulire sa ne valgono; I m!Utari;anch6 laipre^-
feriscono ad"o'gni altra sostanza. . : : ; - : ; , 
- Raccomando -quindi;la mìa Pomata anche iper uso. domèstico, 

mentre .èssa rimpiazza pon successo tutto le polveri ed. essenze iidOpe-.̂  
rate fio qui, le. quali spesso eontengoìao sostanze,nooiye, cèrne raoido' 
ossalico. L'imballaggio e in sealolà dì latta decorata 'con èlegapza.' 

:iUna-.prova .fatta con questa Pomata .eccellente, confermerà mègHp' 
le inip assertive che qualunque certificato di 'tèrzi, o Iddi oho'né'pò^'i' 
Irebbe fare l'inventore élesso, ' j 

Ogni scatola ohe non pòrta la marea dì fabbrica dev'essere-rifiui 
tata coma imitazione, e'quindi idiniun valore. ' , : ' ' ' 

Unico deposito in Udine, presso.il signor W r a n c c s c b M U r 
n i s l n i Via Paolo Sarpi numero SO. 

Udina, 1885 — Tip, Maroo Bardusao. 


